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Cervinara - E’ passato anche
il quarto anniversario della fra-
na, senza che a Ioffredo si sia
mosso un sasso.
Restano la quinta di case sven-
trate, gli squarci aperti sui muri
dall’onda di fango, monconi di
travi e lingue di pavimenti che
pendono nel vuoto, testimo-
nianze di vita scomparsa per
sempre. E’ desolante lo spet-
tro della frazione nella quale
domina un silenzio irreale e
non c’è segno di rinascita, per
colpa di amministratori inerti

I ruderi di Ioffredo

prima che della violenza della na-
tura.
L’elenco dei lavori che, a quattro
anni dalla sciagura, già doveva-
no essere fatti e che, invece, at-
tendono ancora di essere avvia-

ti, si può riassumere in quattro
punti essenziali. All’elenco oc-
corre far precedere la premessa
che per gli interventi di emer-
genza erano già spendibili i fon-

La ricostruzione delle case di-
strutte a Ioffredo è vissuta di
chiacchiere e di annunci sensa-
zionali, che non hanno portato
alcun beneficio alle ventidue fa-
miglie sconvolte dall’ondata di

Il Patto per la ricostruzione
fango che, dopo quattro anni
di beffe, hanno finito per per-
dere ogni fiducia nelle Istituzio-
ni e nei suoi rappresentanti.
Perciò hanno accolto con mol-
ta diffidenza la notizia del Patto

Pannarano - Sono approda-
te in Tribunale le dimissioni
dei sette consiglieri, quattro
della minoranza e tre della
maggioranza, che portarono,
nel mese scorso, al decreto
di scioglimento del Consi-
glio, alla conseguente deca-
denza del sindaco e all’inse-
diamento del Commissario al
Comune.
Il sindaco Pino Eremita e
quattro dei consiglieri di-
chiarati decaduti hanno im-
pugnato davanti al Tribuna-
le Amministrativo il provve-
dimento del Prefetto per pre-
sunti vizi degli atti di dimis-
sioni che sono alla base del
decreto di scioglimento an-
ticipato del Consiglio.
Il ricorso, notificato nei gior-
ni scorsi agli interessati, de-
nuncia, in particolare, la vio-
lazione del principio di con-
testualità delle dimissioni
che, per essere state presen-
tate in ore diverse dai sette
consiglieri, sarebbero nulle
e, perciò, non possono co-
stituire la premessa di scio-
glimento del Consiglio.
Vi sarebbe, poi, carenza di
motivazione negli atti di di-
missioni, perché i dimissio-
nari non hanno manifestato
la univoca intenzione di vo-
ler provocare con le dimis-
sioni  la caduta dell’ammini-
strazione per dissenso po-
litico dell’indirizzo di gover-Felice esordio di

Abate nel Milan
Milano - Ignazio Abate, dicias-
sette anni appena compiuti, ha
esordito in prima
squadra nella parti-
ta di Coppa Italia
che il Milan ha di-
sputato sul campo
di Marassi contro la
Sampdoria ed ha
bagnato l’esordio
con una prestazio-
ne maiuscola, culmi-
nata nel lancio smar-
cante per Brocchi,
nell’azione del gol
che ha dato la vitto-
ria alla squadra ros-
sonera. L’abbraccio
di Nesta, Ruj Costa
e compagni è stato
il migliore complimento ai meriti
dell’imberbe biondino.
La chiamata in prima squadra era
arrivata all’improvviso, ma non
proprio inaspettata. Era stata pre-

annunciata, anzi, dall’Ammini-
stratore delegato del Milan Gal-

liani, che aveva anticipato la de-
cisione di sostituire, nell’elenco
dei giocatori trasmessi all’Uefa
per la Coppa dei Campioni, il

La rossa scia di sangue che ha
tragicamente segnato la vita di di-
ciannove giovani vite a Nassiri-
ya ha sollevato un’ondata di sde-
gno e di commozione nelle Co-
munità della valle caudina, che si
sono ritrovate a piangere in coro
il sacrificio dei coraggiosi ragazzi
italiani, rivelando un diffuso sen-
timento di amor patrio che sem-
brava definitivamente smarrito.
La tragedia ha unito in un corale
cordoglio, come mai era avvenu-
to prima, sindaci e cittadini, do-
centi e studenti, anziani e giova-
ni che si sono stretti, per un istin-
tivo moto dell’animo, dietro tri-
colori listati a lutto e corone di
fiori a rendere onore ai martiri e

solidarietà all’Arma. E’ stato il sin-
daco di Montesarchio Antonio
Izzo a dare l’esempio, organizzan-

Eremita
ricorre
al Tar

Onore ai caduti
di Nassiriya

do nello stesso giorno del vile
attentato una cerimonia in onore
ai caduti. Nel giro di un giorno,
però, nell’intera valle caudina è
riecheggiato il commosso addio
ai soldati di Nassiriya.
A S. Agata il commissario Vin-
cenzo Lubrano ha reso omaggio
alle vittime a palazzo S. France-
sco, alla presenza di numerosi cit-
tadini che hanno voluto testimo-
niare così commossa partecipa-
zione al lutto nazionale e solida-
rietà all’Arma.
Ad Airola il Consiglio comunale,
riunito in seduta straordinaria
aperta al pubblico, ha espresso il
cordoglio della città, sottolinean-
do la singolarità dell’eccidio com-

piuto, ironia della sorte!, contro
ragazzi impegnati in  missione di
pace. (PasMar)

Cervinara - La giunta comunale,
presieduta dal sindaco Franco
Cioffi, ha revocato, quaran-
tott’ore dopo l’adozione, le deli-
bere di approvazione di tre pro-
getti di lavori sui torrenti Castel-
lo, Conca e Pirozza, la cui spesa
poteva rientrare nel programma
degli interventi finanziati dalla
Regione con il contributo del
Fondo europeo. I progetti, del-
l’importo complessivo di duemi-

Avellino – L’Asi non poteva di-
sporre la revoca della concessio-
ne del terreno alla Global Energy
per la costruzione della centrale
termoelettrica.
Così ha deciso la Sezione saler-
nitana del Tribunale Amministra-
tivo Regionale, la quale ha accol-
to il ricorso della società assegna-
taria del suolo ed ha sospeso la
delibera di revoca, che l’Asi si era
affrettato ad adottare sotto la
pressione e la sollevazione di
massa che aveva unito, in un
coro di proteste contro l’insedia-
mento della centrale, sindaci, cit-
tadini e sindacati.
La sentenza, per quanto interlo-
cutoria, ha suscitato allarme e
preoccupazione nelle comunità
interessate, tra le quali sembra
crescere la convinzione che sol-
tanto un intervento a livello mi-
nisteriale possa evitare l’insedia-
mento dell’impianto.
La tesi dell’Asi, che aveva giu-
stificato la revoca del lotto con
presunti inadempimenti della Glo-
bal Energy, è stata respinta dal

Centrale:revoca sospesa dal Tar
Tribunale con la motivazione che
non è ancora trascorso il tempo
assegnato alla società per adem-
piere alle prescrizioni indicate
nell’atto di concessione e che,
perciò, la revoca non è legittima.
Né ha giovato all’esito del giudi-
zio l’intervento del Comune, del

Lavori sui torrenti:
saltano i progetti

Buon Natale
e

Felice Anno
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quale il Tribunale ha riconosciu-
to valida ad ogni effetto l’auto-
rizzazione data dal sindaco all’in-
sediamento della centrale, dietro
pagamento della società di una
somma di 100 mila euro all’anno,
a ristoro dei danni provocati alla
comunità.

lioni e mezzo di euro, erano stati
approvati proprio per concorrere
alla ripartizione dei fondi che la
Regione ha destinato a opere di
“Miglioramento delle caratteristi-
che di stabilità e sicurezza del ter-
ritorio”.  Ora, però, sono destina-
ti a rimanere nel cassetto, forse
definitivamente. La giunta, infat-
ti, ha commesso il sesquipedale
errore, che non si può perdonare
neppure a uno sprovveduto im-

piegato d’ordine, di attribuire la
paternità dei tre progetti all’ing.
Carmine Del Giacco, che intrat-
tiene un rapporto di collaborazio-
ne con il Comune, ma che alla pro-
gettazione delle opere sui torren-
ti non risulta aver lavorato.
Si da infatti il caso che i progetti
approvati dalla giunta siano a fir-
ma dell’ing. Vincenzo Rosiello,
che nella redazione si è avvalso
della collaborazione dell’agrono-
mo Valentino Esposito e del geo-
logo Antonio Mazzarelli, i quali
hanno firmato gli elaborati per le
materie di competenza.

di Alfredo Marro

(Alma)
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di stanziati e che, ciononostante,
non se n’è fatto un bel niente.
Il primo intervento urgente ri-
guardava i lavori di messa in si-
curezza della montagna o, come
amano precisare i tecnici con una
punta di saccente civetteria, di
mitigazione del rischio di frane.
E’ avvilente dover constatare che
non sono neppure stati proget-
tati.

La seconda operazione, prevista,
finanziata, attesa e purtroppo di-
menticata si riferisce alla demoli-
zione delle abitazioni danneggia-
te, con la conseguente acquisi-
zione delle relative aree di sedi-
me al patrimonio del Comune e
sistemazione della piazza.
La terza omissione attiene al ri-
pristino delle strade e dei servizi,
per i quali la Provincia commise
l’errore di delegare al Comune la
gestione dei fondi assegnati dal-
la Regione, che attendono anco-
ra di essere spesi.
L’ultimo dolente capitolo delle
omissioni tocca la ricostruzione,
che è opera complessa, non tan-
to comunque da far ritenere giu-
stificato il ritardo che ha accumu-
lato esclusivamente per l’inerzia
degli Enti delegati alla operazio-
ne, che non si sono ancora deci-
si ad approvare il Piano Partico-
lareggiato, nonostante siano am-
piamente scaduti i termini indica-
ti dell’ordinanza del Commissa-
rio straordinario alla ricostruzio-
ne. A fronte di tanti inadempi-
menti, Ministero, Prefettura e Pro-
tezione civile fanno finta di nien-
te, coprendo comportamenti di
delegati che fanno strame dell’or-
dinanza, che non hanno portato
a compimento nei termini previ-
sti neppure uno dei tanti compiti
assegnati, ma che continuano a
percepire puntualmente, ogni
mese, indennità per funzioni che
non svolgono. Nella permanente
inerzia dei delegati alla spesa e
nel connivente silenzio degli or-
gani preposti al controllo come
possono i sinistrati di Ioffredo
sperare che un giorno riavranno
la casa distrutta dalla frana?
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I ruderi
per la ricostruzione, firmato tra il
Presidente della Regione Anto-
nio Bassolino, nella qualità di
Commissario straordinario per
l’emergenza idrogeologica, il Pre-
sidente della Provincia France-
sco Maselli e il sindaco Franco
Cioffi. I sinistrati si chiedono, in
particolare, cosa sia il Patto e se
veramente serva a snellire i tempi
della ricostruzione e diffidano di

chi ne parla come di uno strumen-
to capace di chiudere definitiva-
mente il capitolo della frana. E non
hanno torto.
Il Patto non è la panacea dei mali
della frana. E’, come recita il pre-
ambolo, un semplice “strumento
di concertazione … integrazione
e di coordinamento … tra i diver-
si soggetti”, che nella ricostru-
zione hanno competenza a met-
tere mano. Si tratta di una scelta
indubbiamente positiva, che però
non risolve automaticamente i
problemi della casa ai sinistrati.
Il Patto ha il merito di approvare
il “ Piano particolareggiato di ese-
cuzione” del progetto di costru-
zione in via Cupa Piscimari delle
case destinate ai sinistrati e il pro-
gramma degli interventi necessari
alla demolizione degli edifici irre-
cuperabili a Ioffredo.
Sono queste le novità del Patto,
che però sui tempi della ricostru-
zione lascia ampi margini di di-
screzionalità, limitandosi a dele-
gare a un Collegio i compiti di vi-
gilare sulla … sollecita attuazio-
ne dell’accordo, di risolvere
eventuali controversie che do-
vessero insorgere sull’interpreta-
zione e attuazione dell’accordo e,
infine, di disporre … gli interven-
ti sostitutivi … indispensabili.
L’esercizio di tali poteri sostituti-
vi, però, è subordinato, prima alla
contestazione delle omissioni e
poi all’assegnazione di un termi-
ne per adempiere. E solo dopo,
permanendo l’inadempimento,
potrebbe entrare in funzione il
Collegio esercitando i propri po-
teri sostituendosi all’Ente o al-
l’Ufficio inadempiente. Insomma,
la procedura prevede tempi lun-

Il Patto

Al coro di cordoglio si sono ag-
giunti, poi, gli studenti degli isti-
tuti caudini, che hanno parteci-
pato al lutto con sorprendente
compostezza.
Dimessa e abborracciata, invece,
la commemorazione a Cervinara,
che il sindaco ha dato l’impres-
sione di aver organizzato per do-
vere d’ufficio. Non una parola di
solidarietà ha speso il Consiglio
comunale, del quale sindaco, pre-
sidente e gruppi politici hanno
ritenuto che l’eccidio non meri-
tasse il tempo di una seduta stra-
ordinaria.
Ha fatto peggio il sindaco che
delle onoranze ufficiali non si è
degnato di informare la cittadi-
nanza, con un manifesto o un
semplice comunicato, sicché alla
cerimonia di commemorazione
l’assenza di cittadini è apparsa
evidente nella folla di studenti
che hanno invaso la villa.
Ha rinunciato, infine, a tenere la
commemorazione ufficiale, limi-
tandosi a un saluto sbrigativo.
Così le uniche parole di cordo-
glio per le giovani vite stroncate
e di condanna per il vile attenta-
to sono venute da don Giorgio
Carbone che, nell’omelia, ha de-
finito martiri i ragazzi di Nassiri-
ya.

Onore

no del Comune. E’ cominciato
così il secondo tempo della sfida
tra il sindaco e i sette dimissiona-
ri.
L’esito del primo atto è noto. Nello
scorso mese il vicesindaco Alber-
to Caputo, l’assessore Nicola Di
Stasio e il consigliere Giuseppe
Franco decisero di abbandonare
maggioranza, sindaco e incarichi
per rassegnare le dimissioni in-
sieme ai quattro consiglieri di mi-
noranza Albino Pagnozzi, Fran-
co Balletta, Carlo Testa Piccolo-
mini e Alberto Iavarone, provo-
cando così lo scioglimento del
Consiglio e la decadenza del Sin-
daco. Che ora tenta di farsi rein-
tegrare nelle funzioni per via giu-
diziaria, prendendosi così la sua
bella rivincita. Gli uni e l’altro at-
tendono, perciò, con fiducia la
sentenza del Tribunale che, però,
non potrà dare ragione a entram-
bi i contendenti.

Eremita

nome di Rivaldo con quello di
Ignazio Abate.
Poi era  arrivata la convocazione
a Milanello per aggregarsi  alla
prima squadra in tempo utile per
sostenere l’ultimo allenamento

Felice esordio

La palese contraddittorietà tra
quanto è affermato nelle delibere
e quanto risulta inequivocabil-
mente dagli atti è stata denuncia-
ta immediatamente dal segretario
generale Giovanna Luciano, che
al sindaco ha comunicato che “gli
atti deliberativi non sono legitti-
mi” perché gli incarichi ai tecnici
Vincenzo Rosiello, Valentino
Esposito e Antonio Mazzarelli
non sono stati formalizzati.
Un’analoga denuncia è arrivata
il giorno successivo dal geologo
Francesco Taddeo che, nella
nota indirizzata al sindaco e al
giornale per conoscenza, chiede
di sapere chi e quando abbia con-
ferito l’incarico ai professionisti
firmatari dei progetti, sottolinean-
do la circostanza che il “progetto
ampiamente visionato nella casa
comunale è stato fatto dall’ing.
Vincenzo Rosiello” mentre nelle
delibere se ne attribuisce redazio-
ne all’ing. Del Giacco.
Di fronte a tante denunce la giun-
ta è corsa immediatamente ai ri-
pari, disponendo la revoca della
tre delibere con la motivazione
che “non è stato formalizzato l’in-
carico di consulenza ai tecnici …
per la carenza di copertura finan-
ziaria”.
La mancanza di soldi, però, po-
trebbe non bastare a evitare alle

casse del Comune il pagamento
della parcella ai progettisti, che
forse non ritengono di dover la-
vorare gratuitamente per il Comu-
ne. Nessuno, perciò, si potrebbe
scandalizzare se i tre professio-
nisti presentassero la parcella dei
progetti.
Così l’operazione, nata per otte-
nere soldi dalla Regione, rischia
di trasformarsi in causa di spesa,
aggiungendo così al danno della
mancata assegnazione di fondi la
beffa del pagamento delle com-
petenze professionali ai proget-
tisti.
Potrebbe essere un altro caso di
sperpero di denaro pubblico, che
va verificandosi con sempre
maggiore frequenza e che è la
causa prima della lamentosa la-
gna della riduzione dei finanzia-
menti che i sindaci ripetono in
coro contro il Governo. Anche
perciò, oltre che per i danni che
comportano alle casse comunali,
comportamenti di tal fatta non
possono essere ulteriormente
tollerati.
Nel recente passato, per altro
analogo caso, il comune è stato
costretto a pagare fior di milioni
per progetti che furono esclusi
dai finanziamenti regionali per
colpa degli amministratori, che
non hanno mai pagato una lira.
Ora è tempo di accertare se la re-
voca dei progetti, prima appro-
vati e subito revocati, comporti
danni alle casse comunali e di
addebitarne le spese ai respon-
sabili, per porre fine all’impunità
di amministratori che fanno e di-
sfanno, impunemente, a spese
della collettività. Un malcostume
al quale dovrebbe essere posto
fine una volta per tutte.

Lavori

Offerta di Natale

ghi, che potrebbero allungarsi a
dismisura per la esasperante len-
tezza che accompagna la tratta-
zione degli affari ordinari del Co-
mune e che non si scioglierà im-
provvisamente per la ricostruzio-
ne. Il sospetto, perciò, che il Pat-
to si risolva in un’altra semplice
dichiarazione di intenti, proprio
come è avvenuto per la famosa
sezione del Genio Civile, che non
risulta abbia risolto qualche pro-
blema tecnico-amministrativo dei
sinistrati, non sembra proprio
esagerato. La smentita a ogni pre-
visione pessimistica può venire
dal sindaco e dal Collegio solo
con i fatti. Di chiacchiere cittadi-
ni e sinistrati ne hanno piene le
tasche e …

prima della partenza  per Genova.
A Marassi era andato in panchi-
na, tra le riserve, a fianco di cam-
pioni consacrati. Il sogno del de-
butto ha preso corpo a venticin-
que minuti dalla fine dell’incon-
tro, quando Ignazio è entrato in
campo al posto di Simic.
E’ entrato subito in partita, senza
tradire emozioni né timori riveren-
ziali.
Al 34’ha dato un piccolo saggio
delle sue potenzialità con una fe-
lice apertura per Brocchi, dal cui
tiro è scaturito, poi, l’autorete che
ha portato in vantaggio i rosso-
neri.
Cinque minuti dopo Ignazio si è
ripetuto: sulla destra si è liberato
con un secco ed elegante drib-
bling dell’avversario e si è pre-
sentato solo davanti al portiere
avversario. Ha capito, però, che
non era il caso di tentare il tiro a
rete ed ha preferito servire al cen-
tro l’accorrente Ruj Costa.
Così, tra campioni e fuoriclasse
del grande Milan si è guadagna-
to minuti di gloria un ragazzo cer-
vinarese, che si è fatto largo tra
le giovanili rossonere a suon di
gol e di eccellenti prestazioni.
Colombo, responsabile del setto-
re giovanile milanista, ne va fiero
e l’indimenticato Franco Baresi ne
ha fatto l’indiscusso leader della
squadra Primavera. Ignazio, però,
non si è montato la testa. Al ter-
mine della partita ha dichiarato
che il tremolio alle gambe si è
sciolto subito, al tocco del primo
pallone ricevuto sulla fascia de-
stra, dove si era piazzato seguen-
do le indicazioni dell’allenatore
Ancelotti. Quando l’arbitro Don-
darini, però, ha fischiato la fine
dell’incontro Ignazio si avviava
verso gli spogliatoi con gli occhi
fissi sul manto erboso e con la
compostezza che ne segna il com-
portamento anche fuori dal cam-
po. Costacurta, però, l’ha preso
affettuosamente per un braccio,
ricordandogli che prima di lascia-
re il terreno di gioco si va sotto la
curva a salutare i tifosi. Ignazio
ha sorriso ingenuamente, come
riesce a fare solo un ragazzo che
non si è montato la testa. Ed ha
ubbidito.
Dell’esordio ha informato con
messaggi sul telefonino gli amici
cervinaresi, che hanno seguito
con entusiasmo alle stelle la par-
tita in casa del nonno Pasquale a
Ferrari, dove l’intera frazione ti-
fava Ignazio. Poi si è recato a
scuola, dove è stato accolto con
grande calore dal preside, dai
docenti e dai numerosi compa-
gni.
Il fratello Matteo non c’era nella
pelle per la gioia del debutto di
Ignazio e alla fine della partita di
Marassi ha telefonato al nonno a

Ferrari per gridargli: Nonno, è sta-
to il giorno più bello della mia vita.
A completare la festa per Igna-
zio, qualche giorno dopo, nella
partita che il Milan ha disputato
al Meazza contro il Celta Vigo, è
arrivato anche il debutto nella
Champion League che è un pri-
mato assoluto per un diciasset-
tenne imberbe.
Nel frattempo, però, Ignazio ha
dovuto rinunciare alla partita che
la Nazionale Under 18 disputava
contro la Slovenia.
Il debutto in maglia azzurra, però,
è solo rimandato per il campion-
cino, che finora ha bruciato le
tappe, partendo dalla Scuola Cal-
cio di Riscalda, dove vive con il
padre Beniamino, portiere che ha
vestito a lungo la maglia dell’In-
ter ed è il primo severo maestro
per il figlio, e la mamma Pasquali-
na, ed approdando alla corte del
Milan, dove si è guadagnato il
posto di titolare prima nella squa-
dra Allievi, con la quale già ha
vinto il titolo di campione di Ita-
lia, poi nella Primavera. Ora ha re-
spirato a pieni polmoni l’aria del-
le prima squadra nella quale non
è difficile prevedere che  resterà
a lungo se saprà applicarsi gior-
no per giorno con la determina-
zione e lo scrupolo che ha accom-
pagnato questi primi passi nel
fascinoso mondo del pallone.
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Pagine di quaderno1943 in Valle Caudina
Paolisi - Dopo lunga e meditata
gestazione, imposta fra l’altro
dall’argomento che, oltre ai fatti
dell’ottobre 1943, racconta anche
delle persone che ne furono pro-
tagonisti, è venuto alla luce il li-
bro del preside Peppe Romano,
pronuba l’Amministrazione co-
munale che, in fatto di cultura, è
sempre attiva.
Il titolo del lavoro di Romano
“1943 in valle caudina, dai tede-
schi agli americani” induce a una
riflessione di carattere antropo-
logico sulla mutevolezza del ca-
rattere degli italiani e farebbe
pensare a una trattazione storica
di quei tristi, tragici giorni, che
certamente non manca, ma non
deve trarre in inganno, perché le
splendide pagine del libro sono
essenzialmente narrative e rac-
contano più che documentare.
Sono pagine che vibrano di pas-
sioni e sentimenti che mal si la-
sciano ingabbiare in date e dati,
che sono propri della storia.
La lettura del testo del “maestro”
Romano è gradevole e questo
pregio deriva proprio dalla de-
scrizione intensa di quegli epi-
sodi, raccontati con pathos nar-
rativo più che con il freddo lin-
guaggio di storico.
Sono fatti ed avvenimenti che
restano nel cuore prima che nel-
la mente di chi li ha vissuti e di
chi ha avuto il privilegio di sen-
tirseli narrare.
Il racconto di Romano è puntua-
le e fedele e si fa storia per la
nostra piccola comunità colta in
giornate particolari che, in un cer-
to modo, ne hanno determinato
la storia. Alcuni episodi gravi, sui
quali l’autore ha voluto stende-
re un pietoso velo, sono rimasti
e rimarranno nella memoria dei
protagonisti.

Peppe Romano non è autore de-
buttante e molte sue pubblicazio-
ni trattano di costumi, sociologia,
sport, matematica e poesia e può
essere definito, a ragione, con il
termine antico di poligrafico.
Non gli è estranea l’annalistica e,
riandando ad altra piacevole let-
tura, che Romano ci ha offerto
tempo addietro con “Scale e pia-
nerottoli”, crediamo di non sco-
starci molto dal vero, alla luce
della lettura di quest’ultimo lavo-
ro che ha goduto di una felice
cerimonia di presentazione nel
paese natìo, se affermiamo som-
messamente ch’egli può essere
definito annalista nel senso le-
goffiano del termine.
L’autore rivela particolare interes-
se per i piccoli avvenimenti e per
i piccoli protagonisti, visti in una
prospettiva di profonda umani-
tà, con i loro piccoli eroismi, le
piccole vigliaccherie, le meschi-
ne furbizie, il dire e non dire, il
promettere e non mantenere, le
riserve e le falsità che riempiono
in buona sostanza la vita di ogni
giorno.
Il libro è frutto di una lunga e ap-
passionata ricerca, sia di fonti
orali che documentali ed è stato
ben presentato dal presidente
dell’Assostampa sannita Gio-
vanni Fuccio, che si è soffermato
sui pregi della narrazione, e dal-
l’esperta in filosofia estetica An-
nalisa Cervone, che ha fatto
un’analisi critica dell’opera, sot-
tolineandone la rigorosa imposta-
zione storiografica.
A concludere lo stimolante in-
contro è stato lo stesso autore,
che con la sua arcinota, simpati-
ca ed ironica apoditticità … ha
ordinato al folto e scelto pubbli-
co di leggere il libro.

Umberto de Nicolais

Un quadro in chiaroscuro
Peppino Romano fa rivivere, in pagine vibranti, la drammatica
storia, conclusa per fortuna senza vittime, che la comunità paolisa-
na visse nei tre giorni compresi tra domenica 3 e martedì 5 ottobre
di sessant’anni, proprio mentre i soldati americani si accingevano
a entrare in paese e il distaccamento tedesco si apprestava a levare
precipitosamente le tende.
Il racconto è avvincente e comincia così: “Tre ottobre 1943: dome-
nica. Una giornata grigia, avara, con un cielo a mezza altezza…”
nella quale il sole non aveva trovato “ il modo di scendere fino alla
chiesa di Sant’Andrea…”.
Sui paolisani riuniti sul sagrato della chiesa in attesa della Messa
cala all’improvviso l’ordine della decimazione che l’arcigno capi-
tano Hammer aveva “impartito in un linguaggio imperioso e gut-
turale che sembrava un latrare rabbioso” per vendicare nel sangue
l’assassinio di un soldato della sua compagnia.
Le vittime prescelte sono dodici paolisani, sui quali s’allunga l’om-
bra sinistra della morte “ sotto la canna di una mitragliatrice fre-
sca oleata” e pronta a far fuoco.
Per fortuna, però, i colpi rimasero in canna.
L’episodio offre all’autore l’occasione per presentare un quadret-
to in chiaroscuro della comunità paolisana negli anni del conflitto
e nei tre giorni vissuti in paese dove “ ogni sera al chiarore di una
lucerna pensierosa il peso della guerra si stendeva sulla tavola
della cucina di casa”.
Così, dall’abile penna dell’autore emergono paure e speranze,fame
e miseria e la forte trama di affetti e solidarietà che sorreggono
l’animo dei paolisani nella difficile, impari lotta di sopravvivenza.

Tu e
voi

di Giuseppe Romano

Nella società contadina, quan-
do, da giovane, ne facevo par-
te anch’io, non esisteva l’uso
del pronome lei.
Si dava il tu ai coetanei e il voi
a tutte le persone anziane, pa-
renti o estranei. Al forestiero
anziano si parlava col voi e, al-
l’istante, veniva ammesso nel-
la parentela della famiglia chia-
mandolo ‘zi, zio. Un prenome
necessario prima della formu-
lazione di qualsiasi proposizio-
ne che lo coinvolgesse. Non ci
si rivolgeva a nessuno con il
termine signore.
“Il Signore sta in cielo!” si ri-
spondeva con ironia allo sba-
dato che l’attribuisse a qual-
cuno.
Si dava il don agli uomini di
chiesa, all’avvocato, al dotto-
re, al farmacista, alla guardia
municipale. Dominava il tu e il
voi.Non esisteva il lei, non per-
ché ci fosse il Foglio d’Ordine
di Starace, segretario naziona-
le del partito fascista, che ne
sanciva l’abolizione, ma perché
la vita relazionale prescriveva
che all’anziano spettasse il voi
per differenza anagrafica e per
riconoscimento della separa-
zione dei ruoli e delle respon-
sabilità sociali. Non era con-
sentito un atteggiamento di
amicizia, né un rapporto confi-
denziale tra padre e figlio.
“Statte ‘o posto tuojo!” era
l’imperio che investiva il figlio
che, imprudentemente, aveva
osato superare lo steccato che
limitava il campo delle singole
libertà.
Gli anziani erano tutti zii: zì Ni-
cola, zì Francisco; le donne an-
ziane tutte zie: zè Carmela, zè
Luigina. O solamente ‘o zì!,

oppure ‘a zì, se era necessario
rivolgere la parola ad una per-
sona anziana sconosciuta o
solo vicina di casa.
La terza persona, singolare o
plurale, era isso e loro, rispetti-
vamente.
Isso e loro denunziavano lon-
tananza, non curanza. Suona-
va oltraggioso indicare un
congiunto, quantunque poco
simpatico, con il pronome isso.
Anche il genitore, che condi-
videva l’antipatia verso il pa-
rente, non ne permetteva l’uso
per evitare che entrasse nella
consuetudine del linguaggio
dei minori.
Ai nonni, ai genitori, si dava il
voi, ci si rivolgeva “cò vuje e
che vulite!”.
Se, per amara distrazione, scap-
pava il tu, un rimprovero tuo-
nante raggiungeva il trasgres-
sore in pieno viso con la mi-
naccia a non ricadere nell’er-
rore, pena l’allontanamento dal
desco familiare. Il trasgresso-
re, anche di una norma sempli-
ce della buona creanza, era re-
legato a mangiare “sulo sotto
‘o fuculare!”
E’ durata fino a pochi anni ad-
dietro la consuetudine del voi
tra padre e figlio. Il primo dei
miei figli aveva meno di quat-
tro anni quando a casa di mio
padre si rivolse a me dandomi
il tu. Il nonno guardò il nipote
con occhio sorpreso e poi, con
il colore del disappunto, mi dis-
se: Te fai dà ‘o tu! Nun capisco
addò jamme ‘a fenì cò sta cun-
firenzia tra padre e figlio! Mus-
solini abolì il lei, vuje avite can-
cellate pure ‘o vuje”.
Mi difesi invocando il cambia-
mento dei rapporti tra padre e
figlio, attento a non sottoline-
are le negatività pedagogiche
del passato. Il vecchio genito-
re mi ascoltò con attenzione,
ma rimase convinto che l’intro-
duzione del tu esprimesse più
distacco del lei e facesse scen-
dere il padre allo scalino del fi-
glio senza avvicinarlo nell’amo-
re conseguentemente.

Paolisi – E’ stato presentato, nei
giorni scorsi, nella Chiesa di S. An-
drea Apostolo il nuovo progetto per
la costruzione di un oratorio nello
spazio retrostante la parrocchia del
Santo Patrono.
La presentazione dell’iniziativa è
stata curata personalmente dal par-
roco, Don Giampiero Pisaniello che,
quale fautore della realizzazione, ha
condotto il dibattito che ha prece-
duto una bella fiaccolata -partita da
piazza S. Andrea e proseguita fino a
Piazza Padre Pio- e una veglia di pre-
ghiere che hanno visto come prota-
gonisti i giovani.
Ai lavori è intervenuto il dr. Rosario
De Nigris, responsabile zonale del-
l’Anspi, che bene ha evidenziato fi-
nalità educative e sociali, che si pre-
figge di realizzare.  L’associazione
nazionale S. Paolo Italia -che opera
da ben quaranta anni nel settore so-
cio-educativo- è una confederazione
di oratori e circoli nazionali il cui
proposito è quello di unire istitu-
zioni promosse dalla Chiesa italia-
na.
Essere, inoltre, punto di riferimento
per servizi e iniziative atte a pro-
muovere la formazione integrale dei
giovani e meno giovani della comu-
nità cristiana.
Ente con finalità principalmente as-
sistenziali, opera, oltre che in attivi-

tà pastorali proprie della Comunità
cristiana, anche in iniziative sporti-
ve, turistiche, musicali, massmedia-
li, di formazione professionale e vo-
lontariato.
L’iniziativa, inoltre, ha ricevuto un
grande impulso proprio nell’agosto
di quest’anno quando lo Stato, attra-
verso la legge n. 206, ha riconosciuto
l’utilità dell’attività sociale degli ora-
tori e delle altre istituzioni che svol-
gono opere similari, valorizzandone
il ruolo svolto nell’ambito dei servi-
zi sociali e culturali.
La parola è, quindi, passata a don
Giampiero Pisaniello, il quale, ha
esposto ai cittadini il progetto “nella
speranza” -ha confessato con un cer-
to orgoglio il parroco- “di far fronte
al disagio e alla disgregazione giova-
nile, fenomeno che sembra sempre
più diffondersi nella gioventù odier-
na e nell’auspicio” -ha concluso don
Giampiero- “che tale opera costitui-
sca, prima di ogni cosa, centro di
unione e punto di riferimento per i
giovani del paese”.
L’edificio eretto nello spazio retro-
stante la parrocchia di S. Andrea, è
strutturato su tre livelli: al primo pia-
no sarà allestita una sala parrocchia-
le ad uso ubiquitario, come centro
d’incontro, di ricreazione e di spazio
per manifestazioni e dibattiti. Il se-
condo piano ospiterà aule per cate-

chismo ed altre attività parrocchiali,
quali formazione o volontariato. Una
biblioteca parrocchiale e una sala
multimediale saranno, invece, predi-
sposte all’ultimo piano.
A farsi carico del finanziamento per
la costruzione di tale opera è stata in
parte la Cei, in parte la parrocchia,
che ha potuto contare su offerte di
benefattori e su donazioni.
Si attendono, inoltre, fondi comunali
per il completamento della costru-
zione previsto per la primavera del
prossimo anno.
L’associazione che si occuperà della
gestione nascerà entro gennaio.
“La nostra speranza è che tale opera
possa dare i suoi frutti” -ci confessa
don Giampiero, che ha voluto la co-

struzione dell’oratorio, iniziata nel-
l’ottobre del 2002-  “e che possa
smuovere i giovani del paese dando
loro un forte segnale per il supera-
mento di quelle barriere sociali che
speso oggi, purtroppo, tra essi si cre-
ano: l’augurio è che i ragazzi rispon-
dano all’iniziativa, perché è soprat-
tutto grazie a loro che essa potrà ave-
re successo”. Noi non possiamo fare
altro che fare le congratulazioni al
parroco che, con la grande tenacia che
lo contraddistingue, ha dato un’altra
importante spinta alla crescita sociale
ed educativa del nostro paese, e far-
gli un in bocca al lupo nel convinci-
mento che tale opera possa davvero
rappresentare lo spirito e l’orgoglio
dei giovani paolisani.

Nasce l’oratorio
di Raffaele Perrotta

Da sinistra Luciana Cervone, Giovanni Fucci,
l’autore Peppino Romano e il sindaco Umberto

Principe durante la presentazione del libro.
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nella
Valle

Caudina

Novembre 2003

a cura di Giuseppe Viola

Normale mese di pieno autunno,
molto umido e con un’intensa
pioggia di mm 67 durante il gior-
no 28.
L’attività pluviometrica mensile
è di mm. 119 (media riferita alla
zona di Napoli mm. 140), verifi-
cata con la seguente frequenza:
giorno 1 (mm. 11), 2 (mm. 6), 8
(mm. 4), 26 (mm. 9), 27 (mm. 10),
28 (mm. 67), 29 (mm. 12). Pioggia
non quantizzabile durante il gior-
no 13.
La temperatura minima notturna
ha presentato valori compresi tra

Spero, gentile lettore, che, stante la delicatezza dell’argomento da
trattare, il Direttore mi conceda uno spazio un pochino più ampio
del solito.
La violazione della legge penale, si sa, costituisce reato e al tra-
sgressore è riservato il castigo della pena: questa è la regola gene-
rale.
Come ogni regola degna di rispetto, però, anche questa presenta
le sue eccezioni.
Vi sono, infatti, alcune situazioni particolari (indicate col nome di
cause di giustificazione oppure, di esimenti) in cui l’autore della
infrazione non viene punito; anzi, non è nemmeno considerato
“colpevole”, né il suo comportamento può definirsi un “reato”.
E la difesa legittima è, appunto, la più importante tra le cause di
giustificazione.
II nostro codice penale la prevede e disciplina all’art.52: Non è
punibile chi ha commesso il fatto per esservi stato costretto dalla
necessità di difendere un diritto proprio o altrui, contro il pericolo
attuale di un’offesa ingiusta, sempre che la difesa sia proporzio-
nata all’offesa.
Con questa disposizione si autorizza, in sostanza, la privata difesa
contro le aggressioni ingiuste. Onde evitare, però, che in seno alla
Società si instauri la feroce legge della giungla, e che la difesa
diventi pretesto alla vendetta, il Codice ha indicato le precise ca-
ratteristiche che devono avere sia l’aggressione sia la difesa.
L’aggressione, in primo luogo, deve dirigersi verso un diritto (pro-
prio o altrui) personale (diritto alla vita), ma anche patrimoniale.
In secondo luogo, deve trattarsi di “aggressione ingiusta”, ciò è
tale da essere in contrasto con la legge.
Essa, infine, deve rappresentare un pericolo attuale per il bene
minacciato, cioè occorre che la situazione di pericolo esista nel
preciso momento in cui viene esplicato l’atteggiamento difensi-
vo.
E la difesa come deve essere?
Deve essere “necessaria” per salvare il diritto minacciato e pro-
porzionata all’offesa.
Ora per quanto riguarda la necessità, accade che, il più delle volte,
un pericolo possa essere scongiurato semplicemente voltandogli
le spalle.
E’ da dirsi che al di infuori dei casi in cui la situazione pericolosa
possa essere evitata con una ritirata che non sia mortificante per
chi la effettua, l’aggredito non è tenuto a scappare dinanzi al peri-
colo.
Perciò, se una persona è costretta a commettere un reato per di-
fendersi, potrà sempre beneficiare dell’esimente in questione, an-
che se aveva la possibilità di darsi alla fuga.
Per quanto riguarda, poi, la proporzione tra offesa e difesa, è evi-
dente che la valutazione al riguardo deve essere fatta con una
certa elasticità.
Non si può pretendere, infatti, che di fronte ad un pericolo l’ag-
gredito conservi la lucidità per pesare, col bilancino del farmaci-
sta, se il danno che egli, difendendosi, può arrecare all’aggresso-
re sia maggiore o minore di quello che subirebbe da questi, rima-
nendosene inerte.
Quello che è certo, però, è che in “nessun caso” può essere con-
sentito difendere un bene proprio di secondaria importanza, sacri-
ficando un bene altrui che ha, invece, importanza fondamentale.
Perciò, ad esempio, se un contadino per evitare il furto di qualche
mela, uccidesse il ladruncolo che si è arrampicato sull’albero, non
potrebbe beneficiare della “difesa legittima”.
 La sua reazione, infatti, sarebbe sproporzionata all’offesa ed egli
sarebbe chiamato a rispondere di omicidio.
In buona sostanza, egregio lettore, sparare contro i rapinatori non
è reato se è l’unico mezzo per impedire l’aggressione al proprio
patrimonio, ma non deve rappresentare l’occasione per una ritor-
sione.
E’ giusto difendersi, cioè, ma la condotta dell’aggredito deve re-
stare “adeguata e prudente” e le armi, è bene ricordarlo, vanno
usate con grande avvedutezza e con la consapevolezza di posse-
dere un’adeguata perizia nel loro maneggio.
I casi che possono presentarsi nella vita, poi, sono infiniti e infini-
tamente vari e, quindi, per necessità di cose (più che all’Avvoca-
to) molto rimane affidato al saggio apprezzamento del Giudice.

Sono un commerciante e, purtroppo, ho già subito una rapina.
Le chiedo: si può sparare ai rapinatori? (lettera firmata).

La difesa legittima
San Martino Valle Caudina - Il
privilegio di incontrare un premio
Nobel per la pace è avvenimento
raro ed eccezionale, destinato,
perciò, ad entrare nella storia del-
la comunità.
L’alto onore è toccato agli ammi-
nistratori comunali che hanno
potuto incontrare, in forma priva-
ta, il Dalai Lama, guida spirituale
per milioni di uomini e capo di un
popolo che è costretto a vivere
sotto la dominazione straniera.
L’incontro con l’Oceano di Sag-
gezza, come viene chiamato, è
avvenuto in una sala dell’audito-
rium romano, dove è seguita, poi,
l’udienza pubblica che il Dalai
Lama ha concesso a quanti se-
guono la sua religione e sosten-
gono la causa della liberazione del
Tibet.
All’udienza riservata hanno par-
tecipato il primo cittadino Franco
Cocozza, il presidente della Co-

 Incontro con il Dalai Lama

munità Montana del Partenio Pa-
lerio Abate, l’assessore alla cul-
tura Pasqualino Pisaniello e il pre-

sidente del Consiglio Raffaele
D’Alessio. Il Comune è schiera-
to, da anni, a difesa della libera-

zione del Tibet dalla Cina e non
manca occasione per inviare pro-
teste ufficiali all’Ambasciata ci-
nese e contributi alla causa.
L’onore dell’udienza alla delega-
zione sammartinese, probabil-
mente, è stato un atto di ricono-
scenza che il Dalai Lama ha volu-
to esprimere alla comunità. L’in-
contro si è protratto una decina
di minuti, durante i quali Tenzin
Gyatso ha rivelato la sua grande
umanità, che ne fa uno dei lea-
ders di maggiore fascino.
Il Dalai Lama si è compiaciuto,
inoltre, con gli ospiti, esprimen-
do la sua gratitudine per l’aiuto
che danno alla causa della libera-
zione del Tibet.
L’incontro ha sollevato compren-
sibile entusiasmo nella delegazio-
ne degli amministratori, che han-
no promesso maggiore impegno
a favore del popolo tibetano.

Peppino Vaccariello

+ 4°C (solo il giorno 25) e + l4°C
(solo il giorno 28), con frequenti
valori di +7/13°C.
La temperatura massima diurna
ha evidenziato valori compresi tra
+13°C (solo il giorno 2) e +25°C
(solo il giorno 17), con valori più
ordinari di +16/22°C.
Al 30 novembre, la temperatura
atmosferica non è risultata anco-
ra negativa, e ciò conferma l’in-
nalzamento termico anche nella
Valle Caudina. Nebbia fitta mat-
tutina durante i giorni 18-19-20.
L’umidità massima notturna è ri-
masta costantemente alta (80-
98%), mentre quella minima diur-

na ha presentato valori più va-
riabili e compresi tra il 30% e
90%.
Con la totale caduta delle fo-
glie si consiglia di raccogliere
le stesse dai giardini distrug-
gendole mediante interramen-
to o combustione.
Sicuramente nei prossimi mesi
la temperatura tenderà ad ab-
bassarsi producendo gelate
notturne; durante tali periodi è
da evitare la potatura delle pian-
te arboree.Si consiglia di tene-
re riparate le piante sensibili
alle basse temperature, tipo li-
mone o ficus.

Cervinara - Nella redazione è un
viavai continuo di cittadini che
lamentano disservizi e chiedono
di denunciare, dalle pagine del
giornale, casi di illegalità diffusa
che pervicacemente si consuma,
giorno dopo giorno, tra l’indiffe-
renza generale. E’ vana speranza
che si possa imporre il rispetto
delle norme civili, prima perché
sono i cittadini stessi, forse la
stragrande maggioranza, a igno-
rarle, ritenendo che tutto sia le-
cito e poi perché chi dovrebbe
vigilare è affetto da miopia acuta
e supremo menefreghismo.
E’ sotto gli occhi di tutti il caos
del traffico automobilistico: po-
chi indossano il casco, i divieti
di sosta sono completamente
ignorati, si corre a velocità for-
sennata sulle strade cittadine di
giorno e di notte, automobilisti
che fanno il giro della città attac-
cati al telefonino, magari senza
neanche telefonare, e ogni con-
travventore è certo di farla fran-
ca.

Denunce
Le costruzioni abusive non si
contano più. C’è stato finanche
chi ha potuto lavorare giorni e
giorni a portar via i pannelli sola-
ri degli impianti fotovoltaici -cir-
ca un centinaio- collocati in cima
a pali di ferro lungo le strade di
campagna e di montagna.
Scompaiono anche i contenitori
della spazzatura posti accanto
alle campane per la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti urbani. Gli il-
leciti si consumano ormai alla
luce del sole, tanta è la certezza
che nessuno mai interverrà a far-
ne pagare i danni.
A chi frequenta le strade di mon-
tagna, o per lavoro o per motivi
di svago, non è sfuggito vedere
quotidianamente furgoni o fuo-
ristrada carichi di legname taglia-
to impunemente dal bosco del
demanio comunale.
Non si tratta di legname secco,
di cui c’è una grande abbondan-
za, ma fusti di alberi verdi, preva-
lentemente di faggio, tagliati con
motoseghe.

Già qualche anno fa denunciam-
mo lo stato di abbandono del
bosco, del taglio abusivo di al-
beri, l’appropriazione da parte di
privati di larghe zone del dema-
nio, indicandone anche le parti-
celle catastali, i pascoli abusivi
da parte di allevatori di bovini, la
recinzione con filo spinato di tut-
ta la cresta del Partenio, dal ver-
sante rotondese a quello sammar-
tinese.
Purtroppo lo scempio continua e
nessuno se n’è mai accorto.
Ma quel che è più grave è che
non sembrano accorgersene
neppure la Comunità Montana e
il Corpo delle Guardie Forestali,
gli Enti che dovrebbero avere
qualche competenza in materia di

vigilanza, della quale, però, non
si avvertono  interventi efficaci a
fermare  il selvaggio assalto al
bosco comunale.
Ben diversa solerzia, invece, mo-
strarono zelanti operatori foresta-
li qualche tempo fa  nell’elevare
contravvenzione per parcheggio
d’auto in una strada di monta-
gna, nella zona di Porca Grande,
a carico di chi aveva osato de-
nunciare operazioni di taglio di
alberi. Per memoria è conservata
ancora la ricevuta del pagamen-
to della contravvenzione.
Non è questo un buon motivo per
tacere sulle violenze che si con-
sumano quotidianamente sulla
montagna.

   R. Cioffi

Nella foto: Ferrari di Cervinara
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Verniciatura a forno

Convenzionato con le Assicurazioni

Cervinara - Via Patricelli

Al centro della prossima battaglia elettorale dovrà esserci la que-
stione ambientale. Lo impone l’agenda delle cose da fare e lo impo-
ne l’attuale situazione emergenziale di questo territorio.
Lezzi maleodoranti, aria irrespirabile, invivibilità sono ormai carat-
teristiche che segnano in modo preoccupante lunghi tratti della
giornata dei concittadini, soprattutto della contrada Campizze.
Si va dal sistema di vagliatura, che esiste ormai da due anni sul
territorio di Paolisi, a ridosso della zona Pip del nostro comune, al
diffondersi a macchia d’olio di costruzioni rurali. Passando da im-
pianti, collocati ai confini del territorio rotondese, che inquinano  il
fiume Isclero con scarichi fetidi e finendo con il megadepuratore in
costruzione, voluto dall’attuale amministrazione: l’ultimo mostro
giunto in ordine di tempo ad attentare al nostro ambiente.
Inquinamento e fetore, quindi, costruzioni dissennate e prive di
qualsiasi regolamentazione e programmazione -manca, infatti, il
PRG-, nessun riassetto del territorio. Stretti nella morsa dei comuni
viciniori, i cittadini rotondesi pagano lo scotto di decisioni e scelte
che non hanno tenuto in nessun conto la nostra realtà, gli equilibri
ambientali, le ricchezze naturali e le stesse consuetudini del nostro
paese.
Di qui l’esigenza per tutti i partiti e i candidati alla guida del paese
di porre al centro dell’impegno elettorale e politico le tematiche
ambientali. Questo paese dovrà essere visitato, esaminato, direi
vivisezionato, in ogni suo aspetto e problematica di natura am-
bientale. Per comprenderne stato e necessità dei servizi e delle
esigenze dei cittadini.
Sicuramente, questa nostra realtà può risalire la china del cattivo
ambiente -per fortuna non ha raggiunto i picchi negativi di tante
altre parti della nostra regione- ma è necessario che d’ora in poi
s’individuino gli ambiti in cui necessita operare e le piaghe da
guarire.
Di quest’ultimo fronte nessuno ignora gli argomenti in chiaroscu-
ro su cui ancora c’è bisogno di operare: cattiva prassi e maleduca-
zione ambientale, maggiore vivibilità, cura di alcune zone periferi-
che, più efficaci criteri di raccolta rifiuti, maggiori controlli, attiva-
zione di sempre più sinergie fra i vari operatori per assicurare e
garantire al paese monitoraggio costante, controllo e salvaguardia
di ambiente e salute.
Andando direttamente ai nostri problemi: vanno spiegate ed indi-
viduate le cause dei cattivi odori e dell’aria nauseabonda che re-
spiriamo e creati i rimedi più opportuni; questo paese deve final-
mente avere il suo PRG. Lo strumento urbanistico per eccellenza
manca, i cittadini di Rotondi lo aspettano da troppi anni e sono
anche stanchi di attendere. Piuttosto sanno che in proposito  era
stato nominato un commissario ad acta e vorrebbero perciò sapere
delle cose fatte, dei risultati raggiunti, del lavoro compiuto dallo
stesso commissario. Sul tema, è cronaca recente, i Ds hanno già
sollecitato un apposito incontro per sapere lo stato delle cose. Lo
aspettiamo con ansia e, considerata l’importanza e la necessità di
conoscere le sorti ed il futuro del PRG, ci permettiamo di sollecitare
sul problema un incontro allargato all’intera cittadinanza.
In conclusione, riassetto del territorio, salvaguardia dell’ambiente
e difesa dei cittadini dall’inquinamento e dai guasti ambientali co-
stituiscono la piattaforma dell’impegno che dev’essere rivolto al
nostro paese.
L’ambiente è un “affare” nel senso più nobile del termine, per cui in
campo sono le ragioni della consuetudine come quelle della natu-
ra, gli interessi prevalenti dell’economia e del commercio come
quelli della buona amministrazione. Su tutto, però, c’è e resta la
priorità ambientale.
Ad essa dovranno puntare prossimamente pianificazioni d’inter-
venti e proposte di azioni sul campo. Anche su questo si misurerà
la capacità di partiti e coalizioni di proporre iniziative e programmi
e raccogliere consensi nella prossima tornata elettorale.

Claudio Vittorio

Il sindaco Lanni: c’è l’accordo sulla lista
Rotondi - La corsa alla prepara-
zione delle liste si è fatta freneti-
ca, benché l’appuntamento elet-
torale di primavera sia ancora lon-
tano.
Una strana fretta, però, sembra
aver contagiato dirigenti di parti-
to e aspiranti candidati, che han-
no moltiplicato incontri ed ap-
procci, ipotesi di accordi e pro-
poste di alleanze, che forse non
si perfezioneranno mai, ma che
intanto servono a dare segni di
presenza o a spuntare una candi-
datura. Di fronte a tanta anima-
zione, il sindaco Raffaele Lanni
non è rimasto a guardare ed ha
deciso di scendere in campo, for-
se anche per evitare sorprese.
Così ha riunito i dirigenti di Forza
Italia, il gruppo di consiglieri e i
simpatizzanti che si riconoscono
nell’attuale maggioranza di go-
verno per definire prospettive e
limiti di intese politiche, criteri di
composizione della lista e la scel-

ta del candidato sindaco, sempre
che sia costretto a passare la
mano.
Non è un mistero, infatti, che Raf-
faele Lanni non abbia abbando-
nato l’idea di ricandidarsi e culli
la speranza, peraltro neppure tan-
to segreta, che il Governo possa
rimuovere, magari all’ultimo mo-
mento utile, il limite dei due man-
dati consecutivi, che ora preclu-

de la candidatura. Nell’attesa,
però, si prepara a designare il
sostituto, d’intesa con il gruppo
di amici che condividono scelte
e progetto politico.
Il sindaco si è dichiarato soddi-
sfatto dell’esito dell’incontro, che
ha riassunto così: “Abbiamo tro-
vato pieno accordo sulla compo-
sizione della lista e sui criteri di
scelta del candidato a sindaco.

La lista” -ha aggiunto Lanni- “si
ispira ai principi e ai valori della
Casa delle Libertà, ma resta aper-
ta evidentemente a quanti, partiti
e gruppi, accettino di condivide-
re l’indirizzo di governo che ci
siamo dato, a condizione, però,
che nessuno pretenda di imporre
la candidatura di chi ha tradito la
nostra fiducia ed è passato, dopo
l’elezione, nel campo degli avver-
sari. Chi ha tradito una volta” -ha
concluso-, “tradisce sempre”.
Non si è voluto sbilanciare, inve-
ce, Raffaele Lanni sul nome del
sindaco in pectore. Non ci vuole
molto, però, per capire che il grup-
po è orientato a far cadere la scelta
sull’assessore Antonio Russo,
che riscuote fiducia in tutte le
componenti dello schieramento,
nel quale vi sono altri uomini che
per esperienza e militanza posso-
no aspirare pienamente alla can-
didatura.
                                            Rashid

Nessuno dimentichi
l’ambiente

Rotondi/ Verso le elezioni amministrative

Tra il serio e il faceto
Rotondi/Manovre elettoraliVenerdì si fanno le ore piccole a

casa di Mimmo per disegnare sce-
nari di alleanze e definire propo-
ste alternative di governo della
comunità.
È cominciata la campagna eletto-
rale e, come ogni competizione
che si rispetti,  prima di presenta-
re ufficialmente le forze in … cam-
po, le strategie vengono elabo-
rate in gran segreto, nel concla-
ve di pochi intimi ed illuminati
strateghi. Uno di questi luoghi è
la casa di Mimmo, al secolo inge-
gnere Domenico Landi, uomo di
punta della Margherita e a lungo
delfino del sindaco Raffaele Lan-
ni, almeno fino a quando questi
non decise di abbandonare la
compagnia del partito popolare
per approdare nel movimento az-
zurro berlusconiano. E così i Lan-
di, perché Mimmo è rappresen-
tante di una famiglia che in paese
ha avuto sempre un certo peso,

hanno dovuto lasciare la stanza
dei bottoni per i banchi dell’op-
posizione, facendo di necessità
virtù.
A primavera, però, nelle stanze
del palazzo vorrebbero ritornare.
E così venerdì, a casa di Mimmo
si fanno le tre del mattino a di-
scutere di strategie, alleanze e
organigrammi.
All’incontro partecipano Pasqua-
lino Landi che, all’occorrenza,
potrebbe sostituire il cugino
Mimmo. E poi Pasquale Gallo, ni-
pote del segretario comunale per
parte della moglie, il quale scalpi-
ta per entrare in gioco.
A completare la compagnia c’era-
no infine Luigi Finelli, Gino Ca-

done, con una voglia matta di
fare il revisore dei conti, e Peppi-
no Ilario, fresco presidente della
Pro Loco.
A quanto sembra, però, gli stra-
teghi non hanno idee molto chia-
re tant’è che il fronte si presenta
diviso in due orientamenti. C’è
chi, e Mimmo è tra questi, vor-
rebbe andare, con una coalizione
di centrosinistra, a uno scontro
frontale con l’amministrazione in
carica. L’operazione, però, pre-
senta qualche difficoltà, anche
perché il diessino Virgilio Lanni
si propone candidato a sindaco
da almeno due anni e sul versan-
te socialista bisogna fare i conti
con le aspirazioni del segretario

provinciale Luigi Mainolfi e An-
tonio Izzo, il medico che avrebbe
finalmente deciso di scendere in
campo. Mimmo, è ovvio, non vor-
rebbe fare il secondo a nessuno
dei tre aspiranti. Nel gruppo, per-
ciò, va emergendo l’ipotesi, mol-
to machiavellica, di una lista di
centro con la presenza di rappre-
sentanti dell’attuale maggioran-
za di governo. Una scelta che
l’ing. Landi non sembra disposto
a digerire, ma che qualcuno in
famiglia potrebbe anche benedi-
re. Indovinate chi? Il venerdì a
casa di Mimmo si fanno le tre e,
come in ogni cena che si rispetti,
non mancano le sorprese. Atten-
ti ai baci.

Paolisi - Il semaforo “migliore
amico” dell’automobilista? Sem-
bra proprio di no.
Numerose segnalazioni giunte in
redazione denunciano la siste-
matica violazione del semaforo
installato qualche tempo fa al-
l’incrocio tra via Ferrari e la sta-
tale Appia. Sono numerosi gli
automobilisti che ignorano l’al-
ternanza del rosso e del verde e
passano indifferentemente con
l’uno o con l’altro segnale spes-
so e volentieri.

A che
serve il

semaforo?

 L’automobilista che, venendo da
Paolisi o Montesarchio, deve
procedere verso Airola o a sini-
stra per via Ferrari, deve prestare
estrema attenzione prima di com-
piere manovre a causa del rischio,
paradossale per la presenza del
semaforo, di trovarsi investiti da
auto o, peggio, da Tir che per-

correndo l’Appia non rispettano
la segnaletica semaforica.
La percentuale di incidente è ele-
vata e può essere ridotta o elimi-
nata solo con l’installazione di un
controllo elettronico oppure in-
tensificando l’opera di sorve-
glianza dei vigili urbani.

Belfagor

Cervinara - Sfavillio di luci e pa-
rata di panchine in via Roma.
Scialapopolo! ha commentato
qualcuno di fronte ai nuovi lam-
pioni e alle trentasei panchine che
il sindaco ha voluto disseminare
lungo i trecento metri della stra-
da per farne l’ombelico della cit-
tà.
A confronto Piazza Trescine ap-
pare un angolo negletto di peri-

feria, nell’incerto bagliore che
qualche lampada superstite dei
pretenziosi lampioni in stile liber-
ty spande languidamente intor-
no, rendendo spettrale la piazza
già tetra per l’orrida pavimenta-
zione.
Quanti euro siano costati lampio-
ni e panchine non è dato sapere,
perché un’amministrazione che
predica  trasparenza a ritta e a

manca non accetta di dar conto,
poi, ai cittadini delle spese che
affronta per interventi spesso
inutili e quasi mai indovinati.
E’ avvenuto così per i semafori
che, dopo i risultati disastrosi
delle prime verifiche, ora sono
stati ridotti a funzionare solo con
la luce gialla, per segnalare peri-
colo di incroci e di intersecazio-
ne di strade, ad eccezione dell’im-
pianto di via Renazzo.
La spesa per lampioni e panchi-
ne in via Roma è un altro dei tanti
casi di sperpero di denaro pub-
blico, che è poi la causa prima, se
non proprio l’unica del sistema-
tico prosciugamento delle casse

comunali, del quale sindaci con
le mani bucate e incapaci di ge-
stire un semplice bilancio fami-
liare tentano di far risalire la col-
pa alla selvaggia riduzione di fon-
di che il Governo centrale opere-
rebbe indiscriminatamente pena-
lizzando gli Enti locali.
Per fortuna, però, nessuno è di-
sposto a credere alle lacrime di
coccodrillo che piangono gli am-
ministratori, sui quali sarebbe ora
di reintrodurre i controlli sulle
spese, delle quali non possono
essere chiamati a pagare il conto
i cittadini.

Scialo di luci
in via Roma

                                 R.P.

                                   Pama
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L’uomo e il diritto
di Carlo Bianco

(seconda parte) Vi si potrebbe
osservare, e dar ragione, che il
diritto, non semplicemente dal
punto di vista civilistico regola i
rapporti dei consociati, facenti
parte di una stessa nazione ma
occorrerebbe anche precisare che
il diritto assume valore interna-
zionale, pubblico o privato, quan-
do regola i rapporti tra stato e sta-
to e tra individui pensanti di uno
stato con l’altro stato o con per-
sone di stati diversi. In sostanza,
come il diritto civile che, come
abbiamo detto regola i rapporti
tra individui di uno stesso stato,
nazione o popolo che sia, vi è un
diritto internazionale pubblico e
un diritto internazionale privato.
A questo punto, dobbiamo pre-
cisare le varie definizioni del di-
ritto, secondo che cerchino il ca-
rattere distintivo della regola giu-
ridica o della struttura della rego-
la giuridica, o del contenuto, op-
pure del soggetto o dello scopo,
o del fine stesso, cui la norma e la

sanzione sono rivolte, tenendo
presente quanto segue:
1) che ci limitiamo presentare una
sequenza delle teorie del diritto o
delle sue varie interpretazioni;
2) che molte definizioni tengono
conto, nello stesso tempo, del
contenuto e dello scopo diretto
al destinatario con una varietà di
combinazioni tali, che ogni elen-
co sarebbe inadeguato.
Partendo dalla considerazione
che il diritto altro non sarebbe che
una norma di condotta per l’uo-
mo, la dottrina dominante, dice
che il diritto, in quanto regola di
condotta, sia costituito da impe-
rativi, ossia comandi di fare o non
fare.
A questo punto, si deve precisa-
re, che l’imperatività è un carat-
tere esclusivo del diritto, per cui
la distinzione fra diritto e morale
è questa: la morale, pur avendo
regole imperative, se non osser-
vate, sono sprovviste di sanzio-
ni immediate, ma presupposte

esistenti in mondo ipotetico; os-
sia nell’eterno; mentre il diritto ha
norme imperative, che, se non
osservate, sono seguite da san-
zione immediata, che ha effetto
giuridico, materiale e morale in
questo mondo, e non in un mon-
do ipotetico.
Per un ulteriore intendimento
della differenza tra diritto e mora-
le, bisogna sottolineare che per
molti autori e studiosi le leggi
morali sono CONSILIA piuttosto
che PRAECEPTA.
E’ più rara, invece, la teoria dia-
metralmente opposta, secondo
cui sono imperative non le nor-
me giuridiche ma quelle morali. E
in proposito, ne è una chiara
espressione la teoria del primo
Kelsen, secondo il quale il carat-
tere dell’imperatività è delle nor-
me morali e non di quelle giuridi-
che, perché queste ultime si ri-
solverebbero in giudizi ipotetici.
Vi è, poi una teoria, cara ai giuri-
sti, i quali affermano che oggetto

della regolamentazione giuridica
è il rapporto giuridico, che è di-
ventato una specie di elemento
semplice o primitivo della scien-
za giuridica.
Per quanto il teorico del diritto
tenda a mettere in rilievo i suoi
vari aspetti, in rapporto alla mo-
rale o a se stesso, essi non si
escludono a vicenda, ma spesso
si trovano variamente frammi-
schiati e integrati in una stessa
definizione.
In conclusione mi sembra giusto,
che nella determinazione della
nozione di diritto confluiscano,
più o meno, malgrado le contra-
stanti idee degli studiosi, in pro-
posito, sempre questi elementi:
imperatività,   socialità,   ordine,
sovranità, legalità e coazione.
Cade a proposito, di citare GENY
il quale dice: “il diritto si presen-
ta come un insieme di regole, cui
è sottoposta la condotta esterna
dell’uomo nei rapporti con i suoi
simili.
Queste regole si pongono nella
forma di comandi categorici do-
minanti le volontà particolari per
assicurare l’ordine della società.”

di Carmine Manzi

C’è aria di festa, aria di Natale
nel cielo, mentre le strade, di stra-
da o di periferia, con anticipo di
alcuni giorni sulla Novena del-
l’Immacolata, già si arricchisco-
no di festoni e di luminarie. For-
se perché si accorciano le ore e
si fa più presto sera, forse è per
quella specie di nevischio che
prende il posto al calar del sole
non importa se le case sono fat-
te di cemento o ancora si aggrap-
pano con le loro mura corrose ai
pendii delle montagne, ma c’è
uno stesso brivido che serpeg-
gia per le strade e per i sentieri.
Se manca qualcuno all’appunta-
mento è la vecchina con le cal-
darroste che scoppiettano all’an-
golo, mentre con le mani attizza
la brace, e manca la cantilena a
notte delle ciaramelle che negli
anni passati attraversavano il
paese dall’inizio alla fine. Il con-
sumismo ha cambiato un po’ tut-
to, non solo il paesaggio nel suo
aspetto esteriore, ma anche le
abitudini della gente, però non
tutto è riuscito a distruggere,
perché resta ancora l’Avvento il
periodo più lungo dell’anno e
resta il Natale la festa più gran-
de, quella più attesa e più bella.
Si ha voglia di dire, che siamo in
tempi di vuoto di ideali e di calo-
re umano, ma la poesia dell’Al-
bero e quella più antica del Pre-
sepe nessuno riuscirà comunque
a strapparcela, perché è dentro
di noi, fa parte della nostra natu-
ra umana, del nostro patrimonio
storico, del nostro essere cristia-
ni. Siamo un paese dove le tradi-
zioni religiose costituiscono la
nostra maggiore ricchezza e dove
il sentimento è parte integrante
della nostra fede, della nostra arte
e della nostra cultura ed ogni at-
tentato, come è accaduto per la
rimozione del Crocifisso nella
scuola, è destinato ad infranger-
si contro la barriera della nostra
storia millenaria, che è poi quella
stessa del Cristianesimo. Alle
volte, ad osservare certi compor-

Natale è festa grande
tamenti e la indifferenza di alcu-
ni, definiti quasi giustamente
come i “credenti della Domenica”

ci viene di mettere in dubbio la
grandezza della nostra fede, per-
ché ci sembra come affievolita la
pratica stessa dei comandamenti
e dei precetti della Chiesa, ed in-
vece noi siamo e restiamo il pae-
se delle grandi risorse che ha con-
naturato così tanto i suoi princi-
pi religiosi e forse non osa nem-
meno di metterli in discussione.
O poi sarà pure perché teniamo
ognora presente la voce del sal-
mista che ci martella dentro, nel
cuore, quando afferma “getta nel
Signore il tuo affanno ed Egli ti
darà sostegno”.
Ove però, nella insicurezza, an-
dassimo in cerca di ulteriore con-
ferma, ce ne danno una prova in-
confutabile i grandi avvenimenti
quali possono essere il Natale,
ma anche, e non di meno, i riti
della Pasqua e della Settimana

Santa, quando il popolo mette
fuori tutta la ricchezza, anche fol-
clorica, della sua pietà cristiana,

nella sua meravigliosa e moltepli-
ce espressione.
Il Natale va visto a questa manie-
ra, con la poesia della sua inno-
cenza e della sua umiltà, che tro-
va nella incarnazione del Verbo il
fulcro per la proclamazione del
nostro amore. Quello che si av-
verte nel periodo dell’Avvento è
qualcosa di indescrivibile e di in-
definibile, quasi che ognuno sen-
ta in sé il bisogno di ritornare
bambini, per poter vivere più da
vicino questo che è il mistero del
rinnovamento e della rinascita.
E ci tornano alla mente allora quel-
le parole pronunziate all’Angelus
da Giovanni Paolo II a Castel Gan-
dolfo sul Cristianesimo come ele-
mento centrale e qualificante nel-
la complessa storia dell’Europa:
“Si può ben dire che la fede cri-
stiana ha plasmato la cultura del-

l’Europa facendo un tutt’uno con
la sua storia e, nonostante la do-
lorosa divisione tra Oriente e oc-
cidente, il Cristianesimo è diven-
tato “la religione degli Europei
stessi”.
Il Natale deve essere visto così,
come il periodo del ritorno alle
origini; a quel Dio che si fa Uomo
per noi, assumendo le nostre
sembianze umane, con tutte le
nostre sofferenze; non è che il li-
bro della Vita che si offre alla no-
stra lettura ed alla nostra medita-
zione.
Ed allora ci sembreranno tutti belli
anche i Natali trascorsi, non solo
quelli della nostra infanzia, quan-
do inconsapevoli ci affacciava-
mo alla vita, ma anche i Natali (e
quanti!) vissuti a contatto con il
dolore, in una corsia d’ospedale,
tra le macerie del terremoto, lon-
tani dalla nostra casa, dal nostro
paese, in cerca di pane per le stra-
de anguste e strette del mondo.
Ma non per questo il Natale per-
deva della sua importanza, o ca-
deva giù di tono, perché quella
luce proveniente dalla Grotta,
quella stella che brillava nella
notte più luminosa, erano capaci
da sole di rinnovarti, di darti fi-
ducia, ti riempivano il cuore di
una gioia pura, grande, immensa.
E’ questa la forza del Natale, quel-
l’incanto meraviglioso della terra
e del cielo che dura per intero e
lungo arco dell’Avvento, e ti ri-
concilia con la vita, con i senti-
menti, ti fa sopportare anche il
dolore con maggiore spirito di
rassegnazione.
L’aspetto esteriore è quello della
festa, perché è la
Natura tutta quanta che parteci-
pa, il paesaggio che si trasforma
e, se diventa all’apparenza son-
nolento, specialmente se intervie-
ne la neve con il suo ammanto di

bianco a dare aspetto caratteri-
stico alle piante ed alle case, na-
sconde in effetti, in quel caldo
soffuso di ombre e di luci, tanta
vaghezza di sentimento e di poe-
sia.
Ma se questo è l’aspetto esterio-
re, molto appariscente, una car-
tolina che fa spettacolo da sé, che
non ha bisogno di cornice, noi
guardiamo soprattutto al suo
profondo, alla voce di Natale, che
è espressione di bontà e di amo-
re, per trarre da quella che è la
Notte della Luce un auspicio per
tutti di pace e di fratellanza uni-
versale.
Il mondo di oggi ha bisogno che
cessi l’odio tra le genti, che è al-
l’origine di tutte le guerre, e trion-
fi l’amore che è giustizia, che è
perdono, ch’è canto d’amore per
i bisognosi, per i sofferenti, per i
diseredati, per gli oppressi.
Si è parlato e si parla spesso del-
la fame nel mondo e noi abbiamo
dinanzi allo sguardo la visione di
questi bambini che invocano e
reclamano il necessario per la

vita, ma essi non di pane hanno
soltanto bisogno, ma forse so-
prattutto d’amore, hanno biso-
gno che non siano calpestai i loro
diritti, e, prima di tutti il diritto alla
vita.
Non spegniamola questa luce di
Natale, se essa è capace di dif-
fondere intorno tanta fiducia e
tanta speranza.
Siano le luci dell’Albero o quelle
del Presepe, noi abbiamo neces-
sità di tanta luce, perché non ce
la facciamo più a camminare nel
buio. Hanno una unica voce le
campane del Natale e il loro suo-
no vuole aprire un varco nelle
tenebre del mondo, dove ancora
si combatte e si muore, in nome
di falsi ideali, perché ideali non
sono.
Deponiamo dinanzi alla Grotta,
dove la Sacra Famiglia è raccolta
in aspettazione, le nostre miserie
e le nostre speranze e riprendia-
mo tutti il cammino perché l’Amo-
re e la Pace ritornino nel mondo,
accompagnate dalla Giustizia e
dal Perdono.

Cresce il fondo
 della biblioteca

Cervinara - La biblioteca si è arricchita di altre due enciclope-
die: l’Universale di Selezione dal Reader’s Digest in otto  volumi
e l’Europea Garzanti in dodici volumi, che insieme alle altre
diciassette già in dotazione costituiscono un patrimonio libra-
rio di grande rilievo per la nostra comunità.
La donazione è stata fatta dal nostro amico, illustre compaesa-
no, Antonio Pagnozzi, che è stato nostro sostenitore fin dal lon-
tano 1986, anno della pubblicazione de Il Caudino, alla cui
presentazione fu presente.
Al prefetto Pagnozzi va la gratitudine dell’Associazione e in
primo luogo della vasta schiera di lettori che quotidianamente
frequenta la biblioteca e che ora può disporre di altri sussidi per
studi e ricerche.
La biblioteca è cresciuta notevolmente e la dotazione del fondo
librario, che contava al tempo della istituzione nel dicembre
1990 poco più di mille libri, oggi conta circa settemila volumi,tra
opere di narrativa, saggistica, arte, classici greci, latini, italia-
ni, testi di letteratura straniera, libri per ragazzi, enciclopedie,
raccolte di riviste italiane relative agli ultimi 30 anni di crona-
ca, e, infine, una sezione concernente pubblicazioni della storia
locale della Valle Caudina, del Sannio, dell’Irpinia. E’ motivo
di soddisfazione registrare che quest’ultima sezione è stata uti-
lissima a molti studenti universitari per la preparazione di tesi
di laurea. Ma, motivo di orgoglio per noi è l’aver constatato che
da quando la biblioteca è stata aperta al pubblico abbiamo
registrato circa novemila presenze di lettori che alla biblioteca
si sono rivolti per consultazioni e prestiti di libri. E non è poco.
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Per i tuoi momenti importanti...

CASA DELLA SPOSA
PRESENTA LA COLLEZIONE

Autunno - Inverno
2004

- ABITI DA SPOSA
   COMUNIONE E CERIMONIA DONNA

- ABITI DA SPOSO
   COMUNIONE E CERIMONIA UOMO

Nei colori e nei modelli esclusivi a prezzi più convenienti

VASTO ASSORTIMENTO DI TAGLIE
CALIBRATE E MODA COMODA

MONTESARCHIO (BN) Via G. Amendola, 10

TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI NEGOZI
MONTESARCHIO (BN) - TEL. 0824 834103 - (Chiuso il Martedì mattina)

AMPIO PARCHEGGIO

Spogliati dove ti pare
ma vestiti da noi

TOTAL LOOK

Calliope Moda
MONTESARCHIO (BN) Via G. Amendola, 22

a cura di Giovanni Imbriani

L’amministrazione comunale, af-
fidata temporaneamente all’as-
sessore Principe che svolge fun-
zioni di sindaco dalla scomparsa
di Renna, versa in evidente stato
confusionale, anche per la man-
canza di voti neces-
sari alla copertura po-
litico-amministrativa
alle scelte dell’esecu-
tivo. I sei consiglieri,
che si sono procla-
mati maggioranza pur
non disponendo del-
la fatidica metà più
uno dei voti, si scon-
trano, giorno per gior-
no, con i sei consiglieri dell’op-
posizione e la parità non consen-
te governabilità al comune. Nel
pendolo dell’incerto governo, i
cittadini si sono divisi tra gli in-
differenti, che Dante definirebbe
ignavi, e sostenitori dell’una o
dell’altra fazione. Però, dopo due
infruttuose sedute del Consiglio,
di cui una convocata su iniziati-
va della Prefettura, nelle quali non
è passata l’assestamento del bi-
lancio, era lecito attendersi la so-
spensione dell’assemblea, con
conseguente azzeramento degli
incarichi e la nomina del commis-
sario. Così, invece, non è avve-

 Nelle mani del
Capo dello Stato

nuto e dell’omissione si stenta a
comprendere le ragioni, anche se
sul mancato commissariamento
del comune circolano e si rincor-
rono voci contraddittorie, delle
quali è difficile verificare l’atten-
dibilità. Così c’è chi insinua in-
terferenze politiche, chi richiama
la difficoltà di interpretazione del-
le norme e chi, infine, arriva a in-
dividuare nella carenza di funzio-

nari che non consen-
tirebbe al Prefetto la
nomina del commis-
sario.
Né, d’altra parte, c’è
qualche prospettiva
di ricomporre i cocci
della maggioranza,
perché dei sei consi-
glieri all’opposizione
nessuno sembra di-

sposto a rientrare, almeno stan-
do alle dichiarazioni che ciascu-
no rende pubblicamente. Anzi, è
di questi giorni la notizia che tut-
ti e sei hanno rivolta una espres-
sa richiesta al capo dello Stato, al
Ministro dell’Interno e al Prefet-
to di porre fine all’anomalia della
gestione e di adottare il decreto
di scioglimento del Consiglio e la
nomina del Commissario. La stes-
sa nota è stata inviata alla Procu-
ra della Repubblica che, a quan-
to si è appreso, avrebbe aperto
indagini sul caso, con la conse-
guenza che non possono esclu-
dersi sorprese.

Elezioni a primavera
E’ certo: a primavera i cittadini si
recheranno alle urne per sceglier-
si gli amministratori.
È la seconda volta, negli ultimi
cinque anni che si va anticipata-
mente alla consultazione eletto-
rale.
Avvenne così nel novembre 1997
quando l e urne diedero al vitto-
ria a Natalino Renna, il quale
dopo circa tre anni fu sfiduciato
e dichiarato decaduto.
Nelle successive elezioni però
riuscì a farsi rieleggere. È rima-
sto in carica per poco tempo, am-
ministrando tra mille difficoltà a
causa dei ricatti di consiglieri del-
la stessa maggioranza. L’improv-
visa scomparsa nell’estate scor-
sa ha aperto la strada a nuove
elezioni, che sono state fissate
per la primavera prossima in
coincidenza con il turno eletto-
rale amministrativo.
Nel frattempo, il comune è ammi-
nistrato da un gruppo di sei, con
a capo l’assessore Principe che
svolge anche le funzioni di sin-
daco e che pareggia in voti con il
gruppo di opposizione, anch’es-
so composto da sei consiglieri.
A pagare le conseguenze di que-
sta parità sono i cittadini che non
riescono a vedere risolto nessu-
no dei tanti problemi che assilla-

Block notes
Commemorazione

L’Associazione carabinieri in congedo, rappresentata dal fiducia-
rio della locale sottosezione cavaliere ufficiale Biagio Macciocchi,
ha organizzato la festa della Virgo Fidelis patrona e protettrice
dell’Arma.
La manifestazione si è svolta a Tuoro con una messa solenne in
memoria del carabiniere Giuseppe Covino trucidato per rappresa-
glia dai nazisti il 13 settembre 1943 a Fertilia di Teverola in provin-
cia di Caserta, ove le sue spoglie riposano in una tomba monumen-
tale.
Dopo la messa, celebrato da don Massimiliano Del Grosso, il bri-
gadiere Linuccio Scalzi ha letto la preghiera del carabiniere. La
commemorazione ufficiale dell’eroico militare è stata tenuta dal
decorato di guerra Alessio Viscione che, con poche ma nobili
espressioni, ha unito nel ricordo anche i caduti di Nassiriya.
A conclusione della cerimonia il presidente dell’associazione dei
carabinieri in congedo Gaeta ha consegnato una targa d’argento
alla figlia della vittima dei nazisti.

Lutto
La comunità di Cassano si è stretta attorno
alla famiglia Principe per piangere l’improv-
visa e immatura scomparsa di Daniel, pre-
stava servizio nelle Benemerita a Mornago
nel varesino, e frequentava il corso di tele-
matica presso la scuola sottufficiali di Velle-
tri. Era un appassionato sportivo, colto da
malore proprio durante la preparazione.
Ai genitori provati dal dolore giungano le
espressioni della nostra solidarietà.

Un male ribelle ad ogni cura ha sottratto alla famiglia, agli amici e
alla comunità Erminio Barbati, docente esemplare, da poco collo-
cato a riposo.
Uomo probo e retto, si dedicò con scrupolo all’insegnamento,
guadagnandosi per le sue qualità umane e professionali la stima di
colleghi ed amici che si sono stretti commossi introno alla sua
bara, esprimendo cordoglio e solidarietà alla moglie signora Rita
Iavarone, ai figli Eugenio e Silvio.

* * *

no la comunità. Frattanto è co-
minciata la preparazione alla cam-
pagna elettorale.
I partiti più attivi sono l’Udeur e
il Ds che, inutile a dirsi, vorreb-
bero continuare nella gestione
fino alla convocazione dei comi-
zi, per i vantaggi che sul versan-
te clientelare l’amministrazione
del comune comporta.
Entrambi sono decisi a conser-
vare il governo del paese ed han-
no proposto candidato a sinda-
co proprio Principe.
Sull’altro versante lo Sdi, pur di-
chiarandosi disponibile ad un’al-
leanza organica di centrosinistra,
subordina il suo ingresso nella
coalizione alla concessione di due
assessori in giunta.
I Popolari sono nettamente divi-
si e solo una minoranza si dichia-
ra favorevole ad una candidatu-
ra di Principe.
La maggioranza, invece, sostie-
ne la necessità di una lista civica,
svincolata dalle interferenze a
dalle ipoteche di partito. È que-
sto l’orientamento che hanno
espresso anche molti cittadini
interpellati. Della lista si sarebbe-
ro anche individuati già due rap-
presentanti di peso e di sicuro
successo: Ottavio Viscione e
Antonio Covino.
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Un progetto di Scuola viva
L’Istituto d’Istruzione Superiore
“ L. Einaudi” , tra i numerosi pro-
getti che caratterizzano  la  sua
attività  annuale,  sta  curando   la
realizzazione  del   progetto  “
Scuola viva 2 “ proposto dal Col-
legio dei Docenti e finanziato dal-
l’Unione Europea.
Il progetto, che rientra nel Pro-
gramma Operativo Nazionale, è
finalizzato alla prevenzione ed al
recupero della dispersione sco-
lastica di alunni della scuola se-
condaria superiore ed è stato
progettato  per consentire, ad un
considerevole numero di studen-
ti, di sperimentare percorsi orga-
nizzativi di successo, sul territo-
rio. Le attività, che hanno avuto
inizio il 3 novembre u.s. e che
hanno coinvolto nella presenta-
zione iniziale il preside  prof. Ma-
rio  Esposito, i docenti delle clas-
si  interessate  (1^ e 2^ B, 1^ e 2^
C IGEA  indirizzo giuridico eco-
nomico aziendale ), genitori e stu-
denti e ci offrono l’opportunità
di confrontarci con la realtà, di
operare nella scuola e sul territo-
rio per sperimentare “nuovi cur-
ricoli in ottica formativa”, di ela-
borare proposte culturali concre-

Attività dell’Istituto Einaudi  che partecipa a progetti finanziati dalla Unione Europea in materia di recupero della dispersione scolastica

tamente utilizzabili, di vivere per-
corsi emozionanti e motivanti.
Il progetto consta di  tre moduli il
primo, che ha come titolo La bi-
blioteca scolastica, uno spazio
per gli alunni ... e non solo, si pro-
pone di riorganizzare la bibliote-
ca scolastica ed aprirla al pubbli-
co; il secondo Recensire libri per
il giornale locale, prevede la pro-
mozione di collaborazione con il
giornale locale, dopo aver acqui-
sito le competenze necessarie per
effettuare recensioni; il terzo, dal
titolo Manifestazioni a scuola: il
planning delle attività’, progetta
di supportare l’organizzazione
scuola con manifestazioni asso-
ciative “pensate”, dopo aver pre-
so visione di tutte le  attività che
in essa si realizzano.
Il progetto, cui partecipano quali
esperti, i proff.  Malva, Giorgetto
e Pignalosa dell’associazione
F.A.D.I.–Campania e quali tutor i
proff. Arduino, Bello e Mazzariel-
lo si pone scopi ben precisi: pri-
mo fra tutti quello di far vivere la
scuola non solo quale luogo de-
putato allo studio per tradizioni,
ma quale palestra in cui realizzare
nuove attività. Altro punto di for-

za del progetto è la possibilità di
far percepire a genitori e studenti
le stesse emozioni per la realizza-
zione di prodotti interessanti, utili
non solo a noi stessi ma anche
alla comunità nella quale vivia-
mo.  Pensiamo alle recensioni per
“Il Caudino”, all’apertura della bi-
blioteca scolastica al pubblico, ad
attività di supporto per la buona
riuscita delle manifestazioni a
scuola.  Ci siamo accostati a que-
sta realtà con curiosità, ma an-
che con timore; lavorare per al-
cuni giorni alla settimana, anche
di pomeriggio ci spaventava non
poco, ma poi la voglia di fare ha

avuto la meglio ed eccoci qui. Al
momento si lavora per la Biblio-
teca, per l’Assemblea d’Istituto
per una collaborazione durevole
con il giornale locale che ritenia-
mo possibile grazie anche alla di-
sponibilità del direttore Alfredo
Marro.  Le difficoltà ci sono, man-
tener fede all’impegno assunto
non sempre è facile, ma le attività
sono interessanti e le prospetti-
ve accattivanti. Vi aspettiamo
perciò a Scuola, in Edicola e in
Biblioteca … Noi ci saremo!

Giovanna Lombardi
GiovanniSacco

Gli studenti della prima e secon-
da C della sezione di ragione-
ria dell’Istituto Einaudi stanno
lavorando, sotto la guida di do-
centi esperti in materia, al pro-
getto “Scuola viva 2” il quale
prevede, tra altri argomenti di
studio, prove pratiche di recen-
sione di libri su un giornale lo-
cale.
Questi sono i libri scelti e le re-
censioni che ne hanno fatto i
giovani della seconda C: Blan-
co Isamarie, Iachetta Vincenzo,
Lombardi Giovanna, Lombardi
Serena, Patari Giovanni, Ricci
Annalisa e Sacco Giovanni.

Consigliati agli over 21
“Una luce nella notte” Mary
Higgins Clark  Ed. Sperling &
Kupfer   € 16.00.
Mary è l’unica figlia femmina di
una famiglia irlandese. Il padre
muore lasciando moglie e figli
in precarie condizioni economi-
che. Per guadagnarsi da vivere,
Mary svolge diversi lavori, poi
incontra Warner Clark, lo spo-
sa e mette al mondo 5 figli. Il
marito muore in giovane età,
Mary continua a collaborare
con varie trasmissioni radiofo-
niche finché scopre il suo vero
talento: la scrittura, a cui dedi-
ca tutta la vita e con successo.
“Non ti muovere” Margaret
Mazzantini  Ed. Miti Mondatori
€ 4.90.
Un dolore dilaniante può an-
nebbiare totalmente il cervello
e renderti inebetito o può indurti
a fare i conti con il tuo passato e
il tuo presente. Ripercorrere la
propria storia è ciò che accade
al protagonista di “Non ti muo-
vere” ed al lettore del romanzo
che, catturato sin dalle prime
battute ripercorre tutto d’ un fia-
to la breve lunga odissea di un
padre in attesa di giudizio …
quello divino.
“Ma come fa a far tutto?” Alli-
son Pearson  Ed. Mondatori  €
16.00.
Kate Reddy, trentacinquenne in
carriera, combatte la sua batta-
glia quotidiana con il tempo, i

Recensioni
numerosi impegni familiari e di
lavoro, il perfezionismo delle
mamme che non lavorano o che,
per amore della famiglia, han-
no lasciato il lavoro. Soccom-
berà? La risposta è nel roman-
zo, brillante, vivace, divertente,
ironico.

Per i più piccini
Disney libri- Magie Di sney
“Amici animali” Trad. Claudia
Bennet  Ed. Epierre (MI)  €
15.00.
Tutta la magia del mondo Disney
in questa raccolta delle più
amate storie di animali correda-
te da illustrazioni che consen-
tono ai bambini di ricostruire le
vicende anche solo con le imma-
gini.
“Il topolino e il Grande Lama”
Diane Barbara  Ed. Motta Ju-
nior  € 18,50.
Per superare la paura per il gat-
to, un topolino cerca di diven-
tare più forte di lui trasforman-
dosi prima in un cane poi in una
tigre. Ad aiutarlo c’è il Grande
Lama, un saggio che vive sulle
cime dell’Himalaya e che con la
sua sapienza aiuta il simpatico
topolino ad affrontare i proble-
mi quotidiani.

Consigliati agli under 21
“Come l’America fu costretta a
farsi scoprire” Riccardo Pazza-
glia Ed. Rizzoli  € 12.00.
È un’avvincente ricostruzione
storica che vede come unico per-
sonaggio non vero l’autore. Tutti
gli altri sono stati invece meti-
colosamente rintracciati dallo
scrittore e imbarcati sulle Ca-
ravelle per costringere l’Ameri-
ca a …. Farsi scoprire.
“Harry Potter e l’ordine della
Fenice” J. K. Bowling  Ed. Sa-
lani  € 24.00.
Fantastico ed affascinante, ri-
scuote il successo delle storie
precedenti perché riesce a coin-
volgerti nelle avventure di Har-
ry Potter facendoti credere che
tutto ciò che accade, compresa
la capacità di sfuggire alla mor-
te, può essere vero dovunque e
ad ogni età.

Alfonso Mercaldo, laureato in
giurisprudenza ed ispettore
capo della Polizia di Stato, in
servizio presso l’ufficio immi-
grazione della Questura bene-
ventana, ha licenziato alle stam-
pe una pubblicazione dal tito-
lo “Rifugiato e richiedente asi-
lo”, che richiama le norme del
diritto nazionale, internaziona-
le e le disposizioni ministeriali
che regolano la materia. Que-
sta seconda edizione, aggior-
nata alla legge Bossi-Fini, ol-
tre a illustrare le convenzioni
internazionali vigenti, si soffer-
ma in particolare sulle posizio-
ne giuridica in cui vengono a
trovarsi due figure tipiche di
profughi: il rifugiato e il richie-
dente asilo. La pubblicazione
ha il pregio di proporre, in una
sintesi aggiornata ed esposta
in termini accessibili anche a
chi non ha nozioni di diritto, le
norme che disciplinano la ma-
teria, integrando la trattazione
con riferimenti di carattere sto-
rico sull’evoluzione degli isti-
tuti e con richiami a nozioni di
diritto costituzionale, ammini-
strativo e internazionale, che
completano il testo.

I diritti
dei rifugiati

Cervinara - La pellicola che sal-
tava, il sonoro sempre pieno di
fruscio, la preghiera all’inizio e
alla fine della proiezione, una
scelta limitata a temi ben precisi
ed attenti a non turbare bambini

Ritorna il cinema dell’oratorio

spettacoli programmati durante i
fine settimana, sono di due tipi. Il
primo, in scena alle ore 18, è ri-
servato  ai bambini e prevede
proiezioni di films a cartoni ani-
mati, quelli più gettonati sono
targati Disney, ma non mancano
films a sfondo biblico. Alle 21,00,
invece, gli spettacoli sono dedi-
cati agli anziani con films di vari
argomenti. A giudicare dalla fre-

quentazione del pubblico, l’idea
di don Nicola Taddeo è stata pre-
miata dal successo, anche perché
per andare al cinema i cervinaresi
devono recarsi a Benevento ,
Avellino o Caserta.
E non tutti possono o sono di-
sposti a trasferimenti così lunghi.
D’altra parte guardare il film a casa
in cassetta o dvd non restituisce
l’emozione collettiva della visio-
ne sul grande schermo. Bisogna
aggiungere, infine, che il cinema
ha un costo, mentre le proiezioni
di don Nicola Taddeo sono com-
pletamente gratuite e, quindi, par-
ticolarmente apprezzate dai geni-
tori che hanno più figli.
Così in controtendenza ritorna di
moda il cinema parrocchiale,
smentendo gli specialisti d i
marketing e di flussi economici.

Peppino Vaccariello

Taccuino
L’inserzione avviene su richiesta

Lutto
Cervinara – Franco Rinaldo,
nostro abbonato fin dal primo
numero del giornale,  ha raggiun-
to la casa celeste lasciando nel
dolore la famiglia  alla quale ha
dedicato la sua vita.
La redazione si associa al dolo-
re della famiglia, esprimendo

Culla
Cervinara - A completare la gioia
di Vito e Eliana Casale è giunta una
bella e paffuta bimba a cui è stato
imposto il nome di Maria in onore
della nonna paterna.
Particolarmente felici ed emozio-
nati i nonni paterni Pasquale e
Maria e quelli materni Carlo e
Maria.
Alla famiglia Casale le congratula-
zioni della redazione.
                      ***
Cervinara - Festa grande in casa
dei coniugi Mauro Crisci e Miriam
Cioffi per la nascita di un bellissi-
mo bambino, al quale è stato dato il
nome di Niccolò.
L’arrivo della cicogna è stata salu-
tata con  comprensibile entusiasmo
dai nonni paterni Raffaele e Nico-
letta Casale insieme a quelli mater-

ni, Raffaele e Lucia Cilenti, che al
nipotino rivolgono un caloroso salu-
to di benvenuto e l’augurio di lunga e
serena vita.
                         ***
Giuliano De Nicolais e Veronica Cil-
lo annunciano la nascita di una bella
bambina, che in segno beneauguran-
te sarà chiamata Gaia. Felici e rag-
gianti i genitori e, in particolare, i non-
ni paterni Umberto De Nicolais e si-
gnora Anna Maria De Nuptiis e ma-
terni Peppino Cillo e Alfonsina Mar-
tone. La redazione si unisce alla gioia
della famiglia e formula alla piccola
Gaia l’augurio di serena vita.

sentimenti di cordoglio alla
moglie e ai figli.
Montesarchio - La redazione
si associa al dolore che ha col-
pito le famiglie Izzo-Pedoto per
la scomparsa della signora Lu-
ciana, donna e madre esempla-
re, esprimendo al marito Bia-
gio e ai figli Bepi e Mariella
sentimenti di cordoglio.
Rotondi – Dolore e sconforto
ha destato l’improvvisa e im-
matura scomparsa della sig.ra
Giuseppina Mariniello, moglie
e madre esemplare.
Al marito Nicola, ai figli Ora-
zio, Carmine e Mario Melisi il
nostro più profondo cordo-
glio.
Cervinara – La dipartita della
signora Antonietta Luongo ha
lasciato  nel p iù  profondo
sconforto i figli Maria Dome-
nica e Luigi Russo e il genero
Fausto Barbato, ai quali espri-
miamo i sentimenti del nostro
cordoglio.

ed adolescenti che si stavano for-
mando. Sembra passato un seco-
lo, e invece, fino a qualche anno
fa, questa era la condizione dei
tanti cinema parrocchiali, sparsi
in tutta la penisola, sacerdoti in-
traprendenti si adoperavano per
regalare l’emozione del grande
schermo ai ragazzi che frequen-
tavano gli oratori. Così diverse
generazioni hanno avuto il primo
contatto con il cinema tra le se-
die di paglia di quelle sale di pro-
iezione improvvisate.
Poi c’è stato l’avvento dei vide-
oregistratori e dvd e le sale si
sono trasformate in multisale e
sembrava davvero che il cinema
di oratorio fosse destinato a
scomparire per sempre. Ma non
è così o meglio non è sempre così.
Un esempio in controtendenza
arriva da don Nicola Taddeo, par-
roco di Sant’Adiutore, che ha tra-
sformato l’oratorio in una picco-
la sala cinematografica. Il sacer-
dote ha acquistato un videopro-
iettore, ha costruito un grande
schermo con tavole di compen-
sato ed ha sistemato filari di se-
die per gli spettatori. E’ rinato
così un cinema parrocchiale. Gli

Auguri a Edoardo Maria Monetti
che ha festeggiato il sesto

compleanno

Compleanno
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Calcio Valle Caudina
Marcia appena in media salvezza
l’Audax che, in quattro partite, ha
collezionato due pareggi, uno fra
le mura di casa ed uno fuori, una
secca sconfitta e una netta vitto-
ria. I cinque punti corrispondenti
sono un buon bottino, che si ri-
dimensiona in qualche misura,
però, se si tiene conto del mode-
sto valore di almeno due dei quat-
tro avversari, ai quali è stato la-
sciato qualche punto di troppo.
E’ il caso del pareggio con l’In-
ternapoli, che era sceso sul terre-
no del Canada senza eccessive
ambizioni e se n’è uscito, invece,
con un insperato pareggio, più
per demerito dell’Audax che per
meriti propri.
Può darsi che a condizionare il
rendimento sia stato la rete che
D’Ambrosio ha messo a segno
nel primo minuto e che può aver
dato l’impressione che la partita
fosse già chiusa.Il rendimento
della squadra, però, è scemato
progressivamente dal quarto
d’ora in avanti, quando Milo ha

I timidi segnali di ripresa non
hanno portato l’atteso salto in
classifica del Rotondi, che re-
sta relegato al terzultimo posto,
a otto punti, racimolati in dodi-
ci partite. I risultati delle ultime

giornate hanno consentito alla
squadra del presidente Anto-
nio Russo di tenere appena il
passo con le dirette concorren-
ti alla salvezza, che non hanno
perduto battute, mantenendo
inalterata il vantaggio in classi-
fica.
La speranza che il successo sul
Pignataro potesse segnare la
svolta del campionato è caduta
miseramente nel giro di una set-
timana.
Contro i casertani la squadra
era apparsa determinata e fre-
sca al punto da mettere in sog-
gezione gli avversari sin dai pri-
mi minuti. Il gol realizzato da
Esposito su punizione dal limi-
te ha portato i rotondesi in van-
taggio, meritatamente.
La squadra non si è scomposta
neppure quando ha subito il pa-
reggio ad opera di Marchegia-
ni, che ha sorpreso il portiere
Melisi con un tiro di rara po-
tenza e precisione, e si è ripor-
tata in vantaggio quando era in
inferiorità numerica per l’espul-
sione del difensore Ricci.
Il raddoppio è arrivato nelle
battute finale della prima frazio-
ne, per merito di Argenziano,
che è stato bravo a girare pron-
tamente in rete un preciso pas-

Audax in media salvezza
realizzato il gol del pareggio na-
poletano, benché non siano
mancate le occasioni per riportarsi
in vantaggio. Gli attaccanti, però,
non hanno trovato la lucidità per
concludere a rete una delle tante
ed insistenti manovre offensive.
Delusione maggiore ha riservato
la ripresa, nella quale la squadra
è apparsa confusionaria ed ap-
prossimativa, consentendo agli
avversari di bloccare agevolmen-
te le due occasioni di attacco che
Falco e Gaito erano riusciti a pro-
curarsi.
Non è andata meglio contro il
Gladiator, che la squadra del pre-
sidente Guido Simeone prima ha
controllato e poi colpito al 10 della
ripresa con una splendida rete di
Gaito. Il vantaggio, però, è stato
vanificato da una distrazione di-
fensiva di Mainolfi, punita dal-
l’arbitro con il calcio di rigore,
che ha portato i sammaritani al
pareggio. Così sono saliti a quat-
tro i punti buttati alle ortiche.

La sconfitta con il Brazil non fa
storia, rientrando nella logica del-
le previsioni della vigilia, anche
se bisogna dire che si è chiusa
troppo presto per l’Audax, tro-
vatasi già sotto di due reti, dopo
una ventina di minuti
Né a giustificare la sconfitta vale
la solita lamentela nei riguardi
dell’arbitro, che forse ha eccedu-
to nella concessione di tre rigori.
Essi, però, non possono sminui-
re i meriti del Brazil, che ha tenu-
to costantemente l’iniziativa nel
corso dei novanta minuti e dopo
20 minuti era già in vantaggio
meritatamente ad opera di Rosi,
incontenibile per la difesa cervi-
narese, in particolare per Boc-
chetti. Appena passati in vantag-
gio, i napoletani raddoppiano con
il primo dei tre calci di rigore, con-
cesso per fallo del difensore e tra-
sformato agevolmente da
Pastore.Nei primi minuti della ri-
presa il Brazil porta a tre le reti,
mettendo a segno con Tempesta
il secondo rigore concesso dal-

l’arbitro per un altro fallo di Boc-
chetti, che si ripete qualche mi-
nuto dopo, procurando un’altra
massima punizione, parata per
fortuna da Monetti, evitando così
che la sconfitta si trasformi in di-
sfatta.
Gli uomini di mister Cioffi, però,
si riscattano la domenica succes-
siva, contro un avversario di ran-
go. A farne le spese è la Virtus
Volla, che era scesa sul terreno
del Canada convinta di fare risul-
tato pieno.
E’ stata costretta a ricredersi,
però, dopo appena 15 minuti,
quando Palma ha raccolto un pre-
ciso passaggio di Vitale per por-
tare l’Audax in vantaggio. Il gol
ha avuto l’effetto di caricare i cer-
vinaresi, che hanno messo a dura
prova la difesa avversaria, che è
stata costretta a capitolare per la
seconda volta alla fine del primo
tempo per merito di Vitale.
Il bel risultato, però, è stato sciu-
pato subito con la sconfitta rime-
diata sul campo della modestis-
sima Riop Sangiuseppese, dove
la squadra non è entrata in parti-
ta consentendo agli avversari
una facile vittoria per 2 a 0.

saggio di Marro. Nella ripresa il
ritmo della partita è andato pro-
gressivamente calando e fino al
fischio finale dell’arbitro non
c’è stata alcuna emozione, sul-
l’uno e sull’altro fronte.

E’ apparsa completamente tra-
sformata in peggio la squadra
nella successiva partita casalin-
ga con il Vitulazio, che ha colto
il massimo risultato con il mini-
mo sforzo.
La sconfitta per i rotondesi è ar-
rivata inaspettata, sull’unico
tiro che gli avversari hanno in-
dirizzato verso la porta di Meli-
si, trafitto da una punizione dal
limite battuta da Tagliaferro pro-
prio all’ultimo minuto del primo
tempo. Nella ripresa i tentativi
di attacco si sono infranti sulla
difesa ospite, che ha controlla-
to agevolmente gli attaccanti di
casa, apparsi nervosi e impreci-
si. E’ seguito il riscatto, sia pure
parziale, sul campo del Real Or-
tese, dove il Rotondi ha sciu-
pato una vittoria preziosa pro-
prio al novantesimo, per una
grossa distrazione del portiere
Melisi, che si è fatto cadere il
pallone dalle mani, dando così
l’insperato pareggio ai padroni
di casa. L’altro mezzo passo fal-
so è rappresentato dal pareg-
gio conseguito tra le mura ami-
che con l’Apice e conferma le
difficoltà della squadra che pro-
prio non riesce a lasciare la sco-
moda posizione del terzultimo
posto in classifica.

Rotondi in affanno

Pareggio alquanto deludente
quello ottenuto contro l’ottima
squadra beneventana  dell’Atle-
tico, che ha tentato di combinare
una brutta sorpresa ai padroni di
casa.
La prima frazione di gioco, infat-
ti, è ad esclusivo appannaggio
degli ospiti. I giallorosso sono
apparsi imprecisi e svagati e solo
l’intuito  del portiere De Lucia ha
permesso di salvare le rete. Per il

resto basti dire che i ragazzi di
Izzo verso la porta avversaria
hanno effettuato l’unico tiro, fi-
nito peraltro fuori, con Russo,
verso la fine del primo tempo.
Nella ripresa gli ospiti continua-
no a far paura con insidiosissimi
contropiedi: da uno di questi, di-
fatti, scaturisce una punizione
abilmente trasformata da un cen-
trocampista avversario. I caudini
tentano una reazione. Bisogna
attendere, però, il 40’della ripre-
sa per il pareggio, quando Limon-
ciello, dopo aver fallito un’otti-
ma occasione, trasforma una pu-
nizione grazie ad un preciso fen-
dente che inganna il portiere av-
versario, pareggiando così i con-

Paolisi in vetta
Nel campionato di prima categoria

ti. Sul terreno del Campoli, la
squadra paolisana perde una
ghiotta occasione per aggancia-
re la testa della classifica, non
andando oltre il risultato di pari-
tà.

Primo tempo  tranquillo, fino alla
mezz’ora, quando il Paolisi si sve-
glia e prende in mano il gioco,
insidiando con tre tiri di Mauriel-
lo al trentatreesimo, di Buso al
trentottesimo e di Alfonso Rus-
so al quarantaduesimo il portiere
avversario è bravo a negare ai ra-
gazzi di Izzo la gioia del gol. Il se-
condo tempo accentua la pres-
sione della squadra di Izzo, con il
Campoli costretto a fronteggiare
i numerosi attacchi giallorossi: è
l’arbitro, tuttavia, a rendersi pro-
tagonista , fischiando calci di pu-
nizioni ed offsides molto discuti-
bili. “Non è la prima volta che gli
arbitri ci riservano trattamenti del
genere” si sfoga il capitano gial-

lorosso Limonciello. “E’ inammis-
sibile che una squadra come il
Paolisi, specialmente quest’anno
che punta alle zone alte della clas-
sifica, subisca ingiustizie del ge-
nere”. “Speriamo davvero che la
federazione ne tenga conto” -
conclude Limonciello- “e che la
situazione migliori: in queste oc-
casioni la voglia di giocare al cal-
cio è davvero compromessa”.
Dopo tre pareggi consecutivi ar-
rivano i tre punti, importantissi-
mi in chiave promozione.
Un Paolisi caparbio, deciso più
che mai ad archiviare la pratica
Molinara, passa in vantaggio
dopo nove minuti con Vessichel-
li, ottimamente imbeccato da
Mauriello.
Non si fa attendere la reazione
degli ospiti, che pervengono al
pareggio al diciottesimo grazie a
un calcio di rigore, fischiato per
fallo di Montella, e prontamente
trasformato. Non si fermano i mo-
linaresi e al ventitreesimo passa-
no in vantaggio, grazie a un altro
calcio concesso  per fallo di mano
in area di Alfonso Russo. I ra-
gazzi di Izzo non ci stanno e, dopo
circa venti minuti di gioco costan-
temente in attacco, pareggiano
verso la fine della prima frazione
di gioco con Limonciello.
Il secondo tempo continua l’al-
talena di gol. I ragazzi del Moli-
nara, sfruttando un errore del
centrocampista giallorosso Bion-
din, realizzano in contropiede la
terza rete. La risposta del Paolisi,
però, non tarda : è Genovese, da
poco subentrato a Giovanni Fal-

co, a pareggiare i conti al quindi-
cesimo. Non demordono gli av-
versari, che passano di nuovo in
vantaggio con un suggestivo
tiro al volo nel sette paolisano. Il
Paolisi a questo punto parte de-
cisamente all’attacco e con Bion-
din al trentesimo aggancia il pa-
reggio. Successivamente Limon-
ciello prima (al quarantunesimo)
e Mauriello poi (al quarantaquat-
tresimo) fissano definitivamente
il punteggio sul 6-4.
Colpaccio del Paolisi  Nell’atte-
sissimo scontro al vertice, col-
paccio del Paolisi, che fuori casa
si sbarazza della capolista Pan-
narano con un secco due a zero,
conquistando la testa della clas-
sifica. I giallorossi al terzo minu-
to vanno in rete con Vessichelli,
che corregge  una punizione di
Russo. Il vantaggio non ferma i
ragazzi di Izzo che arrivano al rad-
doppio al venticinquesimo con
Genovese.  Non succede null’al-
tro di rilevante nel secondo tem-
po.
La maiuscola prova contro
l’Amorosi, liquidato con tre reti
messe a segno da Gallo, falco e
Mauriello, ha confermato il dirit-
to della squadra a conservare il
primato in classifica ed ha porta-
to a cinque i punti di vantaggio
sul Pannarano.

Primato del Deportivo
Procede bene il  campionato del Deportivo che, con quattro vitto-
rie nelle ultime quattro partite, conquista la testa della classifica
del campionato di terza categoria.
La seconda vittoria di campionato, dopo quella in casa con l’Inter-
colline, è arrivata sul terreno di Campoli, che con buon gioco ha
messo in difficoltà il Deportivo:  i paolisani, però, sanno essere
incisivi e, grazie al bel gol di Mauro, conquistano tre punti prezio-
si.
Stesso discorso per il match contro il Castelpoto che, pur dimo-
strando scarsa organizzazione tattica, rende difficile la partita ai
ragazzi di Mazzariello, che nel secondo tempo, però, passano con
Mauro e Gallo. Dilaga contro il Moiano, seppellito col tennistico
punteggio di 7-1, che porta altri tre punti in classifica. E’ il prelu-
dio alla quinta vittoria consecutiva, che arriva sul campo amico
contro il Bucciano.Vanno a segno Raffaele Bove, Gallo e Mauro,
autore di due reti: 4 a 1 e partita chiusa.

                Raffaele Perrotta


